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FHAHOIA R RUSSIA

La Francia republicaua lenteggia­
va ia questi giorui sui piaui della Lo­
rena la risorta grandezza della uazio- 
•ne in uua grande rivista del suo eser­
cito, rinnovato coti tenace costunzu c 
cou volontà degua di uu grande po­
polo. Le parole di fiera compiacenza 
pronunziate dal presidente della repu- 
blica al cospetto di quelle agguerrite 
talkngi, sfilanti dinanzi a lui dopo dieci 
giorni di faticose manovre troveranno 
un’eco simpatica negli aurati di tntti 
coloro che nel moiido civile hanno se 
gòtto il patriottico bworo della terza 
republica. smembrata e quasi distrutta 
véiiticiuque anni addietro e che oggi 
n Ctge in mezzo all’Europa più agguer­
rita di prima: agli animi di tutti colo 
ro che non assistono senza' ammirare 
e commuoversi alla meravigliosa viri­
lità di un popolo, il quale, in mezzo a 
passioni violente, a lotte feroci di classi 
e di partiti, a cure e conflitti di ógni 
sorta, insidiato in qu<io’ ha di più 
còro ; fino dai (autori dell antico regime, 
ha saputo trovare nel suo patriottismo 
tanti tesori di audacia, di forza e di 
fede da ricostituire un’altra volta il 
alio poderoso organismo.

Mai prraia d ora. mai prima di 
questa granat dimostrazione militare 
svoltasi ai suoi confini orientali la uuo- 
va Francia aveva dato- così grande 
spettacolo della sua potènza: ed è for­
se oggi per la prima volta, dopo 1' e- 
nornie catastrofe del primo intpero, che 
la grande unzione può dire di aver ri- 
conquistato lu piena coscienza del suo 
passato e del Suo avvenire e che il 
alando civile deve riconoscere questo 
come uu fatto di eccezionale impor­
tanza per tutta l'Europa.

Non è dunque a caso che lo spet­
tacolo di Mirecourt ha assunto una 
somma importanza politica per la pre­
senza del generale Dr&gomirov e del 
cancelliere dell’ impero russo, principe 
Lobanov. La presenza ufficiale della 
Russia in Francia gel momento in cui 
questa spiegava al confine germanico 
la possanza dei suoi armamenti con­
ferma definitivamente, senza restrizio­
ni, V alleauza della republica c del 
gtande impero slavo : e a molti sem­
brerà in particolar modo significante 
V atto dello Car, ii quale, ponendo a

parte ogni riserva e reticenza, inter­
viene improvvisamente a stendere la 
mano alla Francia nel momento in cui 
essa dimostra di avere raggiunto l'in-

. tento proseguito dopo vent’ anni d' in­
cessante lavoro.

R>- il fervido amore della patria, 
se lu virtù della tenacia e della co­
stanza posta al servizio, di un grande 
ideale, se la forza di volontà spiegata 
tra molteplici contrarietà e vicissitudi­
ni, se la fede inconcussa nella vittoria, 
fortificata fra gli attentati criminosi 
di uomini ambiziosi e di folle briache, 
sono virtù %he onorano mi popolo ci­
vile, tutto il mondo civile deve far o- 
raaggio di ammirazione e di plauso.—

: nome al trionfo di una civiltà conili- 
k vne — alla nuova grandezza del popolo

francese
„La giornata d- oggi — scriveva 

il „Figaro** accennando alla presenza 
del pnneipe Lobanov alle grandi ma­
novre — è una buona giornata per 
la Francia. E i Francesi hanno piena 
ragione . 1’ alleanza fraSco-russa è un 
fatto compiuto, suponorc ormai ai sar­
casmi dei giornali della triplice allean 
za e più forte delle proteste troppo

’ interessate di stima e di amicizia per 
la Russia che 1’ imperatore Guglielmo 
ripete in tuttki suoi discorsi. Vi sono

! fatti cosi evidenti e cosi grandi che la 
' caricatura vi» spunta contro le sue ar- 
- mi. c tale sarà d'oggi in poi l’alleanza 

franco-russa per la * grossolana carica- 
j tura tedesca. Così per uno strano oon-
1 corso di avvenimenti, all indomani delle 
1 grandi dimostrazioni tedesche per le 

vittorie del 70, la Francia può solen­
nizzare lalleanza collo Car e 1 aurora 

ì della rivincita; e come ha tollerato *vi-
■ rilmentc gli sfoghi imprudenti dei suoi 
I antichi avversarli, ai quali la vittoria non 
| ba insegnato neppure la moderazione, 

essa può oggi eon tranquilla fierezza 
godersi la rivincita morale e politica 
che il saggio e patriottico lavoro di
venticinque aum le ha procurato."

Che cosa diviene la triplice alle­
anza di fronte a questa nuova afferma­
zione internazionale ? La stampa in­
glese, che afferra con fine intuito il 
lato pratico di tutte le qnistioni, rileva 
unanime la grande importanza della 
duplice alleanza consacrata sui campi 
lorenesi e ne serata tutta la portata. 
Il „Daily News", portavoce del^parti- 
to liberale, afferma che se la Francia 
c la Russia tramano qualche audace

colpo, l'Inghilterra sarà costretta a far 
causa comune colla triplice alleanza 
Tali parole debbono essere intese in 
uti senso speciale; l'Inghilterra non te­
me già per la sorte dell'Europa, nè 
ue cura, ma per quella dei propri in-, 
teressi nell'Asia, dove la Russia ha una 
superiorità schiacciante sulle forze in­
glesi e potrebbe, volendo, distruggerne 
influenza ed impero. Se quindi I In­
ghilterra concede il proprio aiuto alla 
triplice alleanza lo là evideuteuientc 
eolio scopo óàssicurarsene I' appoggio 
piuttosto che di concedere il proprio, 
che ha un valore relativo

Ma dàltra parte dove souo le mi­
nacele russe c francesi nel convegno 

'del presidente della republica c del 
cancelliere dello dar? Se un convegno 
di questo genere è una sfida, la tripli 
ce alleanza ne ba dato rento volte l e < 
sempio coi woltephci convegni der suoi 
cancellieri e primi ministri col viaggio 
di re Umberto a Berlino coll inter­
vento del principe di Napoli alle ma­
novre tedesche in Alsazia, ecc. ecc.

Non si può dunque parlare di pro­
vocazioni francesi o russe altrimenti 
che colla convinzione di mentire per 
uno scopo politico

Ciò nou menoma del resto 1’ im­
portanza dell'alleanza franco-russa da­
vanti alla triplice alleanza. E il primo

{onfrouto che ai è costretti a fare tra 
e due coalizioni e che la prima ha 

l’apparenza di molto maggior coesione 
e sincerità della seconda e la ragione 
di esser nata in seghi to alla prepon­
deranza della prima un un intento di 
difesa comune contro probabili mi­
nacele.

Questo scopo difensivo, che fa la 
sua forza, è troppo evidente per aver 
bisogno di dimostrazioni. Bisogna rico­
noscere che mentre i fautori della tri­
plice iilleauza denunciavano la Francia 
come agitata da un irrequieto spirito 
di rivincita, da un'ardente bramosia di 
vendetta, da un desiderio di guerra, 
questa nazione ha sempre dimostrato 
coi fqtti che se non dimenticava le 
provincie perdute ie sarebbe stato uu 
delitto), se uou celava il desiderio di 
riunirle quandocheaèia al corpo della 
uazioue. non cercò inai 1' occasione o 
il pretesto di ingaggiare uua nuova 
partita colla Germania e portò iu ogni 
questione' uno spirito di conciliazione 
e di pace. Si può dire altrettanto dei

suoi avversarli, mentre è un fatto sto­
rico che il èancelltere, Bismark, pochi 
auni dopo il 70, studiava il modo di 
ripiombare sulla Francia pei coglierla 

i in pieno lavoro di ricostituzione ed an- 
. nientarla, prima ehe avesse potuto 
I schierargli contro una resistenza pie­

namente organizzata ?
I giornali inglesi e gli organi della

1 triplice continuino a scorgere delle pro- 
vocazioui nello scambio di cortesie tra 
Russi c Francesi; ciò proverà una cosa, 
cioè che l'Inghilterra c le potenze della 
triplice temono i due colossi d'Oriente 
e d’Occidente. Le preoccupazioni della 
stampa slavofoba e gallofoba si com­
prendono quindi <• possono essere it^ 
parte giustificate

La paura è grande.

ITALIANI E SLAVI

IV

Quel tale corrispondente del „Matti 
no" di Napoli e della „Gazzetta del Po*

; polo** di Torino scrive; „Lo sanno anche 
i topi delle biblioteche, che il movimento 
(slavo della monarchia a. u.) viene da 
Pietroburgo**

Che cosa direbbe il sig. cornspon- 
dente se noi dicessimo che il movimento 
italiano nella monarchfa è irredentista e 
che esso viene da Roma! Sfogli però 
tutti i numeri del nostro giornale, tanto 
del „Diritto Croato** che del „Pensiero 
Slavo** e non troverà mai che noi siamo 

. ricorsi contro i nostri avversari italiani 
ad una simile arma. Eppure se fossimo 
ricorsi per la difesa di noi stessi e della 
nostra esistenza, avremmo avuto a nostro 
favore molti e molti argomenti Ma quali 
argomenti mai può addurre il corrispon­
dente viennese dei giornali italiani in 
appoggio alla propria calunnia! Giacché 
ciò che lui scrive 6 una bel1« e buona
calunnia Non potendosi far altro si voi- 
reb!»e allarmare contro il movimento 
slavo la polizia austriaca, rappresentan­
dolo come nn movimento panslavista. Si 
è riusciti diverse volte con questo mezzo 
ignobile; esso è oggi pure un argomento 
prediletto di molte nature poliziesche, di 
molti vecchi burocrati, p fogni diguoran- 
za e di pregiudizi; di molte anime vili, 
inette alle battaglie 'della politica onesta 
e leale ; perchè non potrebbe servirsene

i anche un corrispondente italiano da Vieti- 
ì na! GlTtaiiani degli ultimi tempi hanno 
, subito tante metamorfosi: una di più, una 
i di meno non. decide

•) Vedi NN J», 15. J*

Ci fu un tempo quando essi lottava­
no virilmente contro le mene poliziesche, 
quando iu Italia uou vi era, nè poteva 
esservi nulla di più esoso della spia : 
oggi il giornalismo italiano porge la ma­
no alla polizia austriaca, denunziandoci 
come panslavisti, che veniamo ispirati 
dalla Russia- *

Quanta decadenza .'
„Gli Slavi — scrive il corrisponden­

te — stanno per accordarsi a formar 
tutti assieme la marea montante di cui ho 
parlato piu su ; e oggi, che ia Bulgaria 
è passata ufficialmente alla Russia, e 
che la Serbia tentenna alquauto nella 
saa politica estera, si può dire che l'O­
riente forma ormai una massa compatta 
di barbari e semi-barbari, che st prepara 
a riuuovare la Ipndenza autica ael bar­
baro,'di portarsi--- ad invadere il rima­
nente d’Europa" . *

Sarebbe assai difficile a decidere se 
in queste poche linee del corrispondentè 
prevalga la perfidia o l'ignoranza!

Non creda lui che a noi (accia pau­
ra la parola „panslavismo**, o che noi 
rinneghiamo le hostro simpatie per la 
Russia No, signor oorrispqndente ; dob­
biamo, però, dirvi, che il panslavismo, 
come lo intendiamo noi Slavi — e cre­
diamo di essere i sqli competenti in que­
sto propòsito — è assai diverso dal pan­
slavismo, come lo intendete volt allorché 
vi piace di calunniarci ; e che le nostre 
simpatie per la Russia nou hanno quel 
significato, che voi vi compiacete di at 
tribuire loro.

Secondo i nostri calunniatori - se 
maligni o ignoranti poco cl importa — 
panslavismo vorrebbe dire 1* untone po­
litica di tutti gli Slavi iu un grande sta- 
to. Nulla di più falso. Le nazionalità 
slave non nutrono simili aspirazioni: oia 
scuna di loro è gelosa della propria in­
dividualità- Se?. però, esse uou tendono 
a una solidarietà politica, tendano bene 
ad nna solidarietà monde, che abbia per 
base la coltura. Chi è che possa condan­
narli !

Gii Slavi Suora hanno subito l'in­
fluenza di colture straniere, cou grave 
detrimento sia del proprio sviluppo na­
zionale. sia del proprio carattere. E che' 
cosa poi vi è successo! Che i lon» av­
versari si souo valsi dell' influenza eser­
citata colla propria coltura sugli Slavi 
per snazionalizzarli c anche per dominare 
su loro. I! risveglio slavo tende ora in­
vece anche all'emancipazione sul campo 
della eoitura. Per raggiungere ciò è ne­
cessaria fra loro la più viva solidarietà 
morale. In questo senso gli Slavi pos­
sono essere panslavisti Senza dubbio da 
questa coesione morate per alti scopi di 
civiltà e di progresso, ogni nazionalità 
slava attinge forza nella lotta per i propri 
diritti politici e le diverse nazionalità 
slave si prestano con vicendevole aiuto 
morale, che in certi casi è preziósissimo ; 
ma dalla solidarietà morale e dall'ap­
poggio morale al!' unità politica ci corre.

Nomile, bozzetti, racconti croati
(Traduce dal croato /. K.)

creature e creatore
x ' (Di Sìv. àaador Gjeleki) 1

Nefie prigioni di. Lepoglava, di Glina 
c di Milrovica, o chi sa in quale altra 
casa di pena, gli avevano insegnato a 
scolpire in legno statuette di santi, figure 
di animali e cose simili. Sapeva trarre 
dal legno i quattro evangelisti nelle, loro 
pose diverse, wH’ indice rimbolico «volto 
in direzione opposte, aoolplre uu magnate 
col su» ricco gabbano. col ktripàk o il 
pennacchio svolazzante cosi. che. pareva 
si muovesse agitato dalli aria, e non meno' 
vari e precisi tibeiatt dslsyo scalp-llo 
figure ai -ufficiali qollorJoro «ariate ù~ 
nìtormi, cingenti' aLfiapcblelunghe spade, 
col sigaro in bocca, quasi fumante, Mi­
gnon e pezzenti ; poveri scribacohini 
cogli abiti sdrusciù, banchieri e gaudenti 
dalla faccia touda e V-epa ripiena, scim­
mie e somari ; demoni e streghe, luQp 
ingomma, il regno animale e spirituale. 
Ed. eraho.quelli veri mlraooir 4f perle-- 
zione, piccoli capolavori che; facea*»-stu­
pire le fonte- -■ ,

Una sera »ve*» lavorate sino .ad or* 
tarda nel euo angusto botteghino obq gli 
serviva contorepòreeeamento da officina 
e da abitazione. Aveva fra le. anni un 
nocchio di firaasino. duro come la- selce; 
lo tormentava cello scalpello da tutti i 
lati. lo voltava,« rivolto*», ma'sra fatica 
sprecato — dopQsfi*reccWe ore di lavoro 
Con ara riuscito. .,ad altro che * trarre 
uh* figura quasi quadrilstes», uo.^gr 
gètto ibrido a detenne. Bea, già stanco. 
Non riusciva a decidersi elle cosa avrebbe 
toolgitof. se un. sente « t» magnato, una

scimmia o un somaro, un operaio o un 
impiegato regio doti' ottava classe, nella 
sua uniformo di'gala, col bavero dorato, 
cosi come aveva veduto spesso il diret­
tore della prigione, ov' egli scontò la sua 
ultima condanna Era tu it* uno — il legno 
si sarebbe prestato a qualsiasi forma

In quella che egli stava almanac­
cando, indeciso qual partito pigliare, il 
lume cominciò a spegnersi. Il lucignolo 
scoppiettava gli ultimi sprazzi di luce, 
che parean aneliti di nn moribonda Di 

f fuori buio fitto; i negozi già chiosi, sicché 
era inùtile nemmeno a pensare di prov.
vedere' dell', oliò. Strinse ie spalle ras-- 
,agnato; abbandonò il lavoro e si rifugiò 
tu an a figo lo. dal suo misero sta« bugio;! 
stanco oramai e svogliato, .ri -idrato;sul 
lette Ma ijon-pcteòi addormenterai Per 
quanto invocasse Morfeo non riusciva a 
chiuder occhio. Tenace, tnsistante, incal­
zante lo torturava un.pensiero: che cosa 
farò >'o mai. di quel pozzo di iiqpio — 
si chiedeva cigli — un magnate, c una 
scimmia, un-arino o no..grati signore!

Ora mentre egli tormentato dall'in­
sonnia e dà £imd> pensieri aon trovava 
pace sul suo‘tetto; udf mn»<streoe ed-in- 
diatintò rumore hai:suo botteghino. Pa­
reva che due o più Itasi battessero leg­
germente J’.un .contro, l'altroi « udivano 
dei. colpi, secchi, spessi, quasi; ritmici, or 
forti or deboli, di- differente, suono, d* in­
tonazione diversa. Un rumore simile non - 
avevr udito mai. Si mise ad ascoltare 
attaatomeote, iratteaeodo il respiro. Non 
c'era più alcun dubbio —. quei suoni 
erano, parole, bisbigli, discorsi, ■ ■., .

— Misero me, qual destino crudele 
m tncotoel Che cosa, ha fitto» di ae il 
usto emtora! uri I» scultore esala- 
mare sospirando «m voce in. ua..àngolo 
dello aoaffàle ove egli emù poeto aa

bell' asino scolpito in legno e coi pie- 
' di assicurati -ad un piccolo carretto a 

quattro ruote. — Sono uu povero soma- 
l ro... Un bel giorno qualche donuicciuola 

per fare un dono ai suoi bimbi, mi com­
prerà oon pochi spiccioli, ed io finirò 
miseramente nelle mani di monelli hó 
richini e «attivi. ini trascineranno nel 

I fango e nella polve e quando mi avran bene 
torturato e malmenato mi avrauno iti 
uggia, mi taglieranno la testa e mi get- 

I teranno nel mondezzaio. Tri,felice, o a- 
i postolo San Lue»! Te elmetto un.altro 
’ destino-attende ! Tn ornerai il marmoreo

altare -di qualche chiote pei; anni e se 
1 colili— tutti ti rispetteranno, tutti ti si in­

chineranno; sarai adorato od invocato e 
! infine il nostro stesso creali »re,■ l’artefice 
I che ci trasse col suo scalpello dal grog-.
- gio. legno, verrà, un giorno la prostrarsi 
' at tuoi piedi ed ra invocare il tuo aiuto.

- -'Eli,, mio caro, imperscrutabili so­
no i misteri dellà volontà naprema. Gost 

I è„-cost deve essere. -lo tono apostolo, tu
I somaro — rispose San LUett — fnmmo
i creati cosi, e che vuoi rama ’.

Ma già, s'intende! -- osservò un
magnate dalEralto di Non
creder tu, bestia, »ciocci « cretina, che 
noi siamo iutf uno,' ' perché una stessa 
inano ci ha creasi, lo nacqui un magna­
te e non sono . destinato • servire da 
balocco at moteeUL ma di - ornamento a 
qualche soctu-jso salone Diversa è la 
nostra. aorte* perché diversa la no­
stra natura,'Sa nostra miMione, lo scopo 
per cui fummo erbati.

— Alle decisioni supreme deve o- 
gauùo sottomettanl, chinane il capo e 
tacere, naeriaao 6 in diritto di muovere 
osservazioni o proteste osservò da' 
an angolo riposto uh. basàaoe il qui ma- 
nino rappresentava la il bswto di po to*

piegato d' alto rango in uniforme di 
gala! - Con qual diritto tu, miserabile 
animale, osi alzar la voce ! lo non ho 
udito ancora che gli asini anch'essi ap­
partengano a qualche categoria di esseri 
intelligenti e privilegiati — almeno no 
certamente gli asini di legno. Non so se 
a voi. potrebbero nemmeno assegnare la 
dodicèsima classe. Come vuoi dunque 
chè-si pensi a te, intimo fra gl' infimi, a 
cui la natura ha assegnato uffici cosi 
Bassi e vili!

L'asino avrebbe chinato il cttpo'ett 
-.,,\ebbe stretto nelle spalle se non fosse 
slatti di lerno.-ma cori com'era si li­
mitò a produrre un mormorio che lo »cui- 
i-,re.interpretò quale segno di' protesta­

la tutti i mudi però--è ben strana 
la nostra posizione .e la nastra sorta, 
converrete eh' è un' ingiustizia il non 
essere uguali — osservò upa ptwpaitola 
confusa <d mezzora un gruppo ai altre 
bambole stipate in Uh canestro e già 
pronte per essere spedite alia fiera del 
vicino villaggio — Tu un magnale, egli 
uu apostolo e questi un povero somaro! 
— e in fine siam tutti di una rieesa ma­
teria. scolpiti da una/ stessi mano ; in 
tutte eguali dunque. Legno e legno, niente 
altro eoe legno. E tuttavia quale diffe­
renza fra noi e nop solo di forma ' Come 
è diverso anche il nostro destino !..

— E’ orribile davvero 1 — esclama­
rono iu coro le altre puppattoie.

— Ed è sempre cosi, nè può estere 
altrimenti.!.. — continuò la prima — -Se 
almeno la colpa fòsse nostra, se ci di- 
*fiUgnassimo pei* virtù e facoltà «peoialil 
Ma no, nalla ci distingue. Dal fiorirò 
destino decìde il nostro fattore. EgìlTt' 
crea cori coma gli frali» pel capo* Se ia 
quel momento ut cui prese in mano (I 
Ugpo dp cui ha tratto H alo corpo aon

avesse pensato alle puppattoie, ma ad 
un sante o'ad un magnate, io sarei stata 
pari a voi che tanta vanità, tanta super 
bis e tanta vanagloria ostentate — so­
tto invece una misera puppattola desti­
nata a servir di balocco a qualche scioc­
ca bimba del villaggio e a finir fra il 
letame.

— Che discorsi sou questi, ohe ! Vo­
lete o uo tacere, voi plebaglia miserabi­
le! r-,gridò un ufficiale cbè stava im­
pettite ta uu angolo dello scaffale.

— Oboi ohò! - - guardate mò quel 
bellimbusto! .Quanta boriai -r E non sai 
iu, povero sciocco, ohe noi due siamo 
detto stesso ceppo, come due goocie d'ac­
qua della stessa fonte. La tua fortuna 
cóosiste in ciò che tu dallo scalpello dello 
scultore uscisti, di forme ds me diverso 
perchè mentre ti scolpiva gli venne in 
meute di fare di te un ufficiale, io sodo 
sventurata perch' egli volle fare di me 
una puppattola. Tu, mio caèo, non puoi 
perciò vantarti di avere meriti special. 
Siamo della stessa materia, comprend' 
Nè tu sei superiore a me, nè io a te in* 
feriure. Fra noi non c'è differenza alen­
ila. Se diversa è la oostra sorte ciò va 
attribuite alta fatalità. Nel mondo tutto è 
destino

— Orribile, orribile 1 E pensare che 
•non c’è salvezza, chp non c’è rimedio! — 
gridavano in coro le puppattoie assieme 
all' asino — 0 creatore, che mai facesti 
della tua creatura!

Le querele, i lamenti, d pianto d> 
quei miseri. straziava il cuore. Lo scul­
tore* sentì rizzarsi 1 capelli dalla paura;, 
un tudor freddo gli copri la fronte. Non 
aveva ancora mal pensato che s cosi di­
versi destiui egli condannata le-creazio­
ni che usciali dal suo scalpello. Si senti 
perciò angosciato e torturato da rimorsi.
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Fra le varie nazionalità del mondo 
latino non vi sono quei contatti, nè quei 
punti d'affinità che vi sono fra le varie

_ fo:
Jéiit 
luoli

tocrazia fran-

duce suo fi­
lo bagnali 

he fgtenic»
a AI, ’ " 

bai

lasso ; per questo è infinitamente più 
simpatica. ' , *

Il re Milan non corrisponde in alcun

liberale aveva sempre tenuti per sicuri 
otto sono caduti nelle pani degli antise­
miti. Dei 46 di questo collegio, 32 ap-

-- furono chiami 
le israelita, -dall' 
Ed i proprietarii,

anno aggine 
la corona'd'

per darsi in braccio al 
sebismp ; nessuna meraviglia, quindi, »e, 
essi, nemici del* panlatinismo, veggano
puro di cattivo'occhio IL panslavismo, àd < quasi gli occhi

i capélli neri e lucènti pettinai' molto 
/Vasai sulla fronte in modo da ricoprire

onta eh’ esso Ubbia' un significato sem 
pliccméntè' morale. Iti questo casom ai-, 
meno non sono ingrati Ma perche1 hon' 
sono avversari anche del pangermanismo? 
Strana contraddizióne?*!!‘frtWgWttittAhtmo 
ha unsigTiificAolS>ellthar,l'^i*i'és<0,otMtJf
csm«w%rwnr

opopranzo, la regina 
li rp — Alessandri in. rbiciclctta— si ■re­
cano ta 'Salirt-JóaTi-<Je Euzin visita' presso 
la granduchessa^ Wladimir Questa uon 
comparisco in rf»ainbi»,che raramente a 
Biarritz. — *

Curiosa è la storia della villa di Sac- 
cbin» . eccolà''dome’ ìy ■'raccontano in 
paese Tra Saini-.Tean-fle-Luz c Biarritz, 
ut un punto della costa chiamato Bidart,

mere ; eppure uon solo non gli sono con- 
traH/ma TO aécàrtttaftò/ lo favoriscono, 
gli sèrvoho ' đ'fnsiruinepto? 'Là"iembra 
proprio un' aberrazione li' -n 

Per ùnintù rigùàrdà poi in modo 
speciale la. «Ràteia, Oofeiviene avere-in 
mefite chiesa’è:la più grande nazione 
slava, quqllà chè naturalménte in questo 
concerto morale slavo deve avere'ìa pris­
ma parola ; quella il edi appoggiò morale 
è il più valido1 ed il più efficace. Nè basta. 
Allorché tuttofa potenze europee avevano 
dopo la battaglia, (di Intanto, abbandonato 
gii «lari- soggetti al giogo turco — la 
Russia tión solo vegliava conti imamente 
su essi e li proteggeva, ina sparse il 
pròprio sangue e sacrificò 'Unte e tanta 
migliaia dì propri tigli per liberarli. E li 
liberò. La Serbia, la Bulgaria1, il Monte, 
negro IO dicono chiaramente. Può quindi 
stupirsi il corrispondente se gli Slavi nu­
trono per la Russia simpatie e. gratitu­
dine? , .

Lo sguardo è senza'vita direbbesi.
T$énto intelligenza certo, e sul sno naso 
’ <4)00 inforcati un paio di lenti che com-, 
pletanó la sua poca» estetica tìsotmraia.

Dopo aver ben gridato sulla spiag- 
'glK-e beoeso Taofiua «Plntorno alla pei • 
èons il “resi • giovane tenderiraum mnscob-t-nu -tma-reeei» nmfaitv mezzo a-'colline

ose
lama rei

I? ora del potere dei cosidetti libe­
rali, ibrido impeto di ultra-tedeschi, di 
ebrei, «di filosemiti, massoni* e grossi 
capitalisti, è dunque suonata.

-•* !t~ cen tro~~ del la toru pc 
Vienna, la città amubile, frozfiff#»èf,sfuW3FIA 
alt-ani. giornali,’ e a-capo l’ebraica Neue 
Freie Presse, fanno o uff dir .mèglio fa 
covano la pioggia e II bel tempo.

»■(èra retto quanto è sfréatoi'VsuBas nén

lecito riflette 
lottar an lise 

bàttutlRbi da 
cialistf
Licht 
tanti 
tadim
'do gli elettori di una capitale come Vien­
na accorrono in massa alle urne e danne 
un giudizio cosi sommario, hisogrta pure 
credere che la volontà di un popolo cen-. 
titer— -, wr—r nove decimi ! ~ - * - "

c B^Sèmqn altro, dov' è andata a na­
scondersi la òofonW degli oppositori! La 

, ,V. Prexsc grida allo scanaolo, ma dove 
'allora,si sono cacciati I moralisti ' l.e 
-occasioni tad il tempo per qwepatai .aiuti a

Come vivono Natalia e-il re Alessandro
' i la Blhrrlte

• ! - Bwrit.r,vi!4- settembre;

Da alcuui giorui la stampa europea 
si è occupata nuovamente, per la mille­
sima volta, dp re .pillati, di questo ex 
sovrano che riunisce iti -jé tqfli i vizit e 
le dissolutezze umane, é del quale il go­
verno serbo 'dovette pagare ancóra urta 
volta i debiti, inibendogli però di rimet­
tere più tifai il jiiedétful suolo serbo .'Si è 
parlato'jfijre del fìdeofafiiento di suo fi­
glio, il ré Alessandri), con" I'ubica, figlia 
del grafidueà, Vlatfiiinfr, e a quosto .prò-, 
posito non temeranno ‘ dispari 'ai lèttori 
alcuni cetani stalla vita óh9~quókto gio­
vine monarca conduce da un mése q 
Biarritz, iq compagnia delImadre Natalia.

Il luogo di dimora dei sovrani è la 
villa Bacchino, situata a sette chilòmetri 
«la Biarritz. Questa villa, d' un aspetto 
teste e desolato, si eqmpone di due par­
ti disi nte, benché Appartenga tutta intera 
alla sorella della regina Natalia. In una 
di quest» parti, prospiciente sui Pirenei, 
abitano la regina e suo figlio; nell’altra 
di fronte al mare che si frange al basso 
del castello, abitano la principessa Ghic- 
ka, sorella della regiifa, i suoi figli e 
la servitù.

Tutte le (battine il giovine re si al­
za arile H, dono la colazióne egli abbatte 
sotto la sua bicicletta i rari fiori che una 
volta ornavano il giardino ora squallido 
e nudo, poscia la regina avendo fatto 
toeletta, madre e tìgli-’ salgono in car­
rozza o scortati dai tìgli della principessa 
Ghicka, si recano a Biarritz per fare •! 
bHgno

A Biarritz vi sono due spiagge, l'una 
detta la Grande è la-cinta alla folla co­
mune dei bagnanti, l'altra il Vieux Pori, 
e il luogo in cui l'aristocrazia russa 
sorvolando Miti' 'aristocrazia spagnuola

a! sole, poscia riveste il costume sporti- 
stioo e'risale in bicicletta oon gli occhiali 
sul naso.' Saluta goffamente il circolo di 
persone, raccolto intorno a sua madre, 
poscia in compagnia di essa ritorna »Ila 
Villa Bacchino da dove, nel dopopranzo 
riparte per delle gite in bicicletta e delle 
escursioni in inaré. Fu nel corso d’ uua 
di. ease che il suo bagnino annego.

Quella sera dei telegrammi gli giun­
sero dappertutto. Il souoprefetto di Ba- 
ióna gli face nota la gioia dèf govorno 
per essere egli sfuggito a uria simile ca­
tastrofe II giovino re dovette nel suo 
interno sorriderne non avendo corso al­
cun pericolo.

Egfi si divertiva al basso del mal- 
terno castello, e, nuotatore intrepido, la- 
Bciavasi trasportare dalle onde, inolio al 
te in quel luogo denominato in paese 
„la costa dèi Baschi' quaudo gli salto 
fn mente di sfidare al nuoto un operaio 
che lavorava al castello e vigilava in 
quel momento sulla spiaggia

L altro, sicuro, della propria abilità 
tolse ”1B”" testi _e scommise »he an­

drebbe più lungi a nuoto del sovrano 
Ma fatti unfi eiii<Jifafitiiifi fli me­
tri una congestione lo colse ed ijgli ili- 
sparve trasportalo dalle nude, verso I alto 
mare mentre il piccolo Re. non voden- , 
dolo piu, raggiunse' la costa... i'»»i si . 
sfronda ancora una leggenda.

La regina Natalia conduce suo figlio [ 
alia chiesa russa il mattino dèi merco­
ledì e della tlOinouira, alle 6 e mezzo. I 
Egli iba l aria di annotarsi. Il piccolo re. i 
e sbadiglia pensando» alla opiagga soleg- 1 

I giata e al mare vasto dove si può fot- | 
leggiaro e tuffarsi a piacimento!

’ Natalia 6 uoa. vera regula, nell'a- 
spotto'e nei modi ; alto di statura, dirit , 
ta. domina --olla froute tutu gli astanti. j 
Il suo volto, ancora glavine. Ita la beltà , 
corretta dell'antica Grecia ia sua car­
nagióne è.b.runai,gli ocohi grandi e neris­
simi brillano d'una. rimarchevole miei- i 
Itgeuza. la fronte è ampia e «coperta, 
scusa una ruga, senza ulta piega Essa j 
ha un andatura nobile e fiera, uu porta- | 

i mento, veramente da regina A vedere t 
. suoi fianchi il figlio brutto e di modi 
' poco cortesi par di sognare...
| Naturalmente nella lor<> qualità, essa 
' Hi regina tn partibus. lui di re senza .
' certezza di domani, hanno il loro seguito 

che li accompagna dovunque. Per la re- • 
guta vi sono uo ciambellano e uua 

[ 'lama di compagina ohe lo serve da se- 
I gretario. Por il re: un maresciallo dt 
i corte, il suo medico abitualo e il suo se­

gretario. Quest’ tre personaggi ritornano 
I in Serbia con Alessandro quest inverno.
| la dama d onore rostera sola con la re- 
I «ma-

Natalia e molte amata a Biarritz.
' Essa è generosa e non lascia passare al- 
I cuna occasione di fare del bene. I suoi 
' benefizi sodo tanti) pm apprezzati in 

quanto nessuno ignora la sua vita mo-
l desta e le sue risoree relativamente limi 

tate. Veste sempre con semplicità, di 
nero per lo piu. senza gioielli e senza

brulle e d'aspetto desolato, un industriale 
ideò un giorno di tir costruire,un casino, 
La glande attrattiva di questo casino 
doveva essere tana scena il cui fondo ai 
sarebbe improvvisamente aperto E la 
tela avrebbe faho posto al mare, àll’am- 
pio mare, mediante un'apertura del muro. 
E questo maro véro avrebbe servito di 
cornice a ìlei balli o delle produzioni 
appropriate ! ,•

Ala l'industriale fece fallimento e il 
suo casinò fu allóra abbandonato a metà 
costruzione. I muri soli erano iu piedi. 
Comparve allora la principessa Ghi­
cka che ccmpr-i ih terreno, fece de­
molire quei muri e edificare I orribile, 
monumento che domina da una collina 
a picco il marc’.

Uu cubo posato su una roccia, ecco 
Secchino. Quattro facciate identiche., d’ini 
bianco sbiadito, senza ùn ornamento, senza 
una sporgenza, »l una regolarità geomè­
trica desolante, - on delle grandi finestre 
uso convento, l'un' intorno, a destra e a 
sinistra, dietro, delle colline aride, ultimi 
contrafforti dei I’ reaei, sparse di pochi 

‘pini rachitici che accréscono la inonofomià* 
del paesaggio t'n apparènza di giardino 
a levante con rtn detestabili fiori gialli 
attraverso ai »qttiib «corre qualche bici­
cletta devastatrice ’ Ne. parco né alberi.
E un sole, un sol« ardOQie.e «pigte^lo, ejie 
innonda tutto, h'’ ampjùé casa’ è jtaare 
Si diinetafirà'il niare per non zentire ebe 
quosto ori-bibite isole dameggiente ku quo- 
-to --ubo grigi«). ■■

L iiiicnio di .Saccluuo e d uua certa 
eleganza. Mmza ai- un lusso principesco 
tinta via. Dii gran salone oecnpa tutto il 
pruno . piano, aV)«« abitano i Sovrani. 
Dalle finestre a,ponente, si gode d' u/i 
panorama splciipidn sul mate. Si scorgono 
iti lontananza Luz Héndàye,, i ctfi teli,' 
la notte, proiettano dei bagliori sanguigni 
--ulle onde, è più oltre, Koataeabie e la 
Spagna II mare e sempre taglialo re que­
sta Tocabta, e.»>so stende al)' infinito e 
delle vele jlassano continuamente all’oriz­
zonte. ‘ '

Tale è il luogo, lontano da tutto, 
perduto tra» le colline deserte e in 
tàccia all' Oceano, che scelsero pqr so­
gnarvi dei domani tristi di regno, la re­
gina Natalia’e Ghicka.

Alessandro non ha per Sarehino. per 
quanto boba sia la vista del mare, uii af- 
lezione troppo viva. Ma adora Biarritz, 
r.tlà cosmopolite

Verte non notrebbest immaginate, 
soggiorno più adoatfo per il Re Ales 
saudro. Egli gironza per le vie' ferman­
dosi u tutte le hottagho. Biarritz è ben la 
sua olia, città -li zanzare c di avventu­
rieri ’ •

appartiene più ai sedicenti liberali; gli anti- 
- ami ti, formidabile marea sollevatqdai ran­
cori dai poveri dal malcontento deócattolici, 
da mille cause economiche e social i di 
cui fin qui non si dfseerne bene'fa com­
posizione odo svolgimento, hà'nh'O invtaso 
cón una maggioranza schiacciante- il 
Consiglio municipale. Rappresentali dal 
principe Aloysin di Lichtenstein alia Ca­
mera dei signori, dal Dr. Schneider alla 
Camera dei deputati gli antisemiti entrano 
ora nel Consiglio municipale di Vienna 
a- bandiera spiegata, e II loro capo, il 
dottor Lueger. è sicuro di essere eletto 
borgomastro di Vienna a enorme mag­
gioranza .... ’

• •
L aiitiseipitismo è in Austria la van­

guardia dèi socialismo. Méntre i seguaci 
di Karl Marx accusano di tutti i guai 
dell’ umanità il capitale, sotto qualunque 
forma m presenti, e no proseguono ta

mento fecondatore della proprietà collet-

Gli antisemiti a Vienna
\ insei' juqjic uel II .corpo c fu ima 

vittoria i 'ae seminò h» scompigli» e la 
ciwernaziohe nel campò avversario. D^i 
venitene mandali ehe II cosidetto (tarlilo

tivù, gli antisemiti si rivolgoho più spe 
cialmente contro il capitalista, anzi e.uit 
tro. una classe speciale, di capitalisti : gli | 
ebrei. Essi rispettarlo i proprietari c i 
lavoratori,, cóloru ,cb^ producono d-Ja- 
vrtró e cotakunutnò 'le derrate df prima 
uecce’S'dtà' dome^qùeHf ' che,* produdendo 
queste-derrate, acquistano it lavoro.

Ma sfai icombaltooii ad olutanza-gli 
lutermÀdiagij, i sensali,, i.v oro,. che qi. 
frappongono fra '* produttore e jj consu­
matoti». ft* il capitale e il lavori).' e, al- 
4'imo è-al!’alfró'intimano :'f 

— Siate'miei - tributari f'*
U ebreo,rtahe «i>ecialnteqie a Vien­

na, nqn lavori,, per, contea.,prpprip, e 
■trae l'esistenza dal comprare e vendere 
il lavoro e fa roba -àrltrGi. p àppiint» Tin- 
termediario esecrato dal hopollho della 
nnpitale austriaca ; ed ò contro di eaao 
che ih scaglia la furia dei suoi voti

E i suoi voti, vinsero. ...... .
- - , ; 11 |*T.» ! b ! Il I

La scoutittarieiicosidetti liberali viest-., 
ucs> tunarrà dunque tra le memorami* 
nella storia delle elezioui amministrative 
df Vienna : 'furóèo battetti " come dicono 
i francesi— a pirite eoaturi Irtvaùo la 
fa. F. Presse b -andata gridando un1 al­
larme elm sembrava uu de profundis ; 
si è.costituito '.ridarne una specie di Co­
mitato della salute publica che invocava 
a mani giunte la resistenza agli oscurati 
fisti, come la stàitapà ebraica ama chfa 
mare gli aptisernnti.

U A', F. Presse ed H' Comitato si 
appellavano. duqjvolte al gtqrpo agli il* 
luminali, ai ricchi, ai benpensanti, e, 
parafràsahdò il detto di Neltón ■ prima 
delia ftaitaglia. di Blaùmjacken, andavano 
gridando: • c

— Spero che domani ogni buon Vien­
nese farà il' proprio, povere! ,■

L'appello spasimante pra.rivpltp.agii 
elettori.del secondò ó del primo’ éórpq ; i 
proprietàrii di •catte, griitapìegatì publici 
e privati, gl* insegnanti — elettori dei

battaglia non sono mancate invero.
'Nel'dfcfefb sdBrso glFàntfcétoffl Ave­

vano ripórofibifna VuiorratjÌàrirtftle1'Arilou- 
fo non completo abbastanza per persua­
dere Lueger ad accettare l'offerto -m- 
dacato ; come conseguenza di quella vii- 
torià-if Gabinetto Windischgraetz era ca­
duto 1 sedicenti liberali dov'erano?Per­
chè non hanno aguzzato le armi 1 

• La,fa F. Presse terga le suo lagrima, 
e piuttòsto che perdere il suo tempo a 
parodiare Solimano marciante sopra Vien­
na, dovrebbe pensare che là sconfitta dei 
suoi aderenti e una conseguenza naturale 
delle condizioni create fa essa stassa e 
fai suoi col léghi in giudaismo.

Nessuno più della stampa ebraica ba 
contribuito forse alla'creazione dell'an- 
tisèmitismo si a Vienna che nelle altre 
città, si in Austria che ftiori

•• •
Questo movimento sociale pero, che

ritento cisleitano è ben fùngi dall' essere 
un avvenimento locale.

Esso indica che ii -partito com4 etto 
liberale, di cui i Tedeschi, e gii ebrei e- 
rapo 1' anima e T ossatura, ha cominciato 
la via della discesa, sulta quale ormai 
nessuna forza urbana varrà’ ad arrestarlo.

Letteratura-ed Arte
' 1 Feđeričo Smetana - j 

U ■Prodan« .nevjesta« (iaFtean^ta venduta)

„Il Mondò a'rtistica",' uno dei più 
.-tatobevoli periodici d' Italia1 ehe'-s'óe^njta 
di teatri),inoliaisu&' puntata del 9 cori», 
publicò. un cenno critieo-sulle oomposi- 
zioni tpusicafi di Pédèpco Smelata,, Tar­
mai, celebre compositore c maestro celio, 
c in ispèéial modo, faifla ' sua ^Prodana 
nevjesta" ‘fFidatorufa ve'ndàta): che' óra 
si rappresenta con successo al teatro di 
Vsucsavia Da questo .«tuffiti; — che è do­
vute alla penna de! noto critico musicale 
di quel periòdico, il Graf — togliamp 

I quanto segné:
àL' esposizione musicate di Vienna del 

j 1892, fu un terreno mólto propizio perehé 
vi facesse.I« prima volta capolino m mu- 

I sica slava, già allora specialmente inco­
raggiata in uu àmbieute, Qve T eleménto 

I» sfavò va'preùdéhfio, òggi', Sempre rtiag- 
i giore impoétenzà."1 ‘ 11'! “

; „La idi versiti d'indole'àelle varie stir- 
pi. sdpve, ai qiryplò però j»,- quél . banchétto 

' ^elT arte jq., uu jpodo qssui,. .caritteriatipù, 
giacché mentre, t cofapàtriòtti <}i Chópin 
e di'Mòriiùszko tion riusèivànó a' mettete 
insiemé ' Martella Sembri»’ é3- i ftetellf 
De Reszke, per- creare un successo en^ 
ropeo allàn/pro bella opera nazionale) 
// castello incòtitatp (sqrilfa,^ Monj^Mr 
ko). gli Ceni1 riportavano qn vero trionfo, 
eseguendo/eoo àrtistf prév^ttl' —‘ ma 
senza nome — la .Profana' tatayje»fa-

- l’-eHsàte affine le votare querele - 
»sclatjsO egli in tono ditpèrato - non 
.può essere altrimenti! T rotfipratori chie­
dono e apostoli e pùppattote, e magnati 
e somari ; ed io vivo di questo commercio.

- Sta bene, ma non a questa un’in 
giustizia-?

Un ingiustizia f — Con noi no­
mini e foree altrimenti? Epppùre il crea­
tore di lassù, il sommo artefice, avrebbe 
dovuto èssere più «pvio di «pe-T Guardate: 
quel consigliere intimo che abito .qui di 
faòoia è d ossa e di caritè cónte son io ; 
freqtfentavanjofa steste' Wéoòta io nulla 
imparare lui pure nulto Impuri!) Oggi 
egli vive còme né Creso; èi empie ogni 
giorùo l’epa con squisiti cibi è vrhi pre­
libati, non favorir mai, si diverto e gode ; 
io invoco mi affaticò-giorno è motto e pa­
tisco là fame , egli divorine' fin grtus ' si­
gnore — io — un làdro — egli visse é 
'iva in sontuosi palazzifa gemetti quin­
dici anni m carcere od ora marcisco tari 
que-t» stambugio

- E”vero, e vero, la sorte di voi 
u'intuì uori è diversa dalia noatfa ' io 
una puppaitola1 costui un ufficiale, tq un 
ad:-» quegli un consigliere intimo, e 
unii di una stessa materia. CÒBI fb,'cosi 
• c - os, rimarrà in eterno, nè c' è ri*- 
medio • esclamò la puppattolè.

Ix) sri|ltora «i fè-'pensieroso e seno. 
\»u sapeva pm che »osa rispondere ;
; rei-lippe iu un pianto disperato e bramò 
.udentemente che anche il suo ocèatore 
rendesse a ragionare con lui cosi oome 

»•gli ragionava c»i suoi puppattolTdi legno: 
t In sa forse il sno desiderio venne esali- | 
tin» Beat-- lui se fu o->st fortunato' ‘

UCCELLO
< Ih R. KataltniC-.fcretor i -

Lo chiamavano coni nel villaggio 
perchè sapeva perfettamente imitare il 
canto di tutti gli uccelli. 'Viveva anche 
al pari di. un augello all’aria libera 
mendicando. Era sol» al mondo, solo, 
— non aveva nè padre, nè madre. Lo 
trovarono un giorno i contadini del vii 
lagno, ancora in fàscie, abbandonato in 
balia M riacMio, in una barchetta, lo 
raccolsero, fu Tiudrtto «ter eaahhe Dio sa 
come ! Odiava tt mare e lo fuggiva come 
ii demonio T incenso. Andava tutto *i1 
santo giorùo errando pei boschi e pei 
giardini a caccia di ùocelli che vendeva 
nella vicine borgata. Era alto, e sec­
co come una cicogna. Il nome che 
gli avevano appioppato gli calzava'a cap­
pello. Un giorno errando in un bosco, 
dai rami di un albero, ove eraei arram­
picato, addocohiò ta leggiadra pastorella 
Maria Ivanova e tosto le inviò un satuto 
imitando il canto dell' usignolo. Maria ai 
volse; credendo di vedere fra l'rami il 
soave »'autore e vide Invece il birichino 
che la stava fifèeudo, corno estasiato 
Sporgeudo 1'arruffhta testa m fra il fol­
to fogliatola andava mormorando'. <

Gome sei bella, "Maria !...
• — Uccello! -- rispose la fanciulla

ridendo e allontanandosi dal bosco
Dunque Uccollo, nuli'altro che

Uecellol - esclamo lui sospirando. Si 
mite qùindi a gemere mestamente come 
un'Usignuolo a* cui «la stata rapito la 
tertrtjtona. » , -

Đ® quel giorno andò errando pel 
bosco come un cane randagio Si recava 
al -villaggio soltanto quando la fame fa 
costringeva. Tutte le ore della giornata

se n» stava rapjih chiatti, oome uno sco­
inolo, tra 4 Tolti rami delle annose 
quwcte, donde poteva sbirciare la bella 
Maru die pàscolava il gregge o cantava.

Infelice»! •— un bel giorno che «osa 
inai non gli accadde di vedere! — la 
bella Maria'in dolce 'affettuoso colloquio 
con I.orenze. un robusto marinaio, dalle 
forme erculee — il piu ricco giovane del 
villaggio. »

E vedi uwi quale differenza ! — a 
lui non «orridèva ironicamente., non lo 
chiamava Uoeollo; lo guardava invece 
sul volto brónzeo con nno sguardo affa­
scinante, amoiàliatore. Mio Dio perché 
non era egli pure* ricco e robusto al pa­
ro di Lorenzo, per poter ànnamorare la 
leggiadra pastorella? Goal pensando fan- 
tasùcavà«-Gii pareva — infelice! — di ve­
dere la sua Maria, vestita cogli abiti di 
sposa, recarsi in un umile, ma bianca e 
linda casetta di campagna ed ivi gli sem­
brava di oaciarla a di colmarla di carez­
ze gorgheggiando la più bella canzone 
che usignuolo abbia mai cantato. Ella 
gli sorrideva dolcemente', lo guardava 
con uno sguardo affettuoso, non lo chia­
mava più Uccello., lo chiamava Marco, 
come lo avevano bàttezzsfo; e lo accarez­
zava e lo baciava con effusione, con 
trasporto. • i •

Ma -ecco, destatosi di un tratto dal 
«no incanto, volge k) sguardo in basso e 
vede Marta e Lorenzo che si badano1 
stretti in dolce voluttuoso, amplesso Eéeo 
essi fanno ora ritorao a? villaggio con­
tenti, beati : < .• " ' :

IT.sole scendeva ad Occaso ««rènda va 
a tuffarsi nell' immensi glanno marer 
come nn innamorato fra-fastoraccia di 
Teti. Sai-rami di un albero coaainciò-a 
gemere- un minuto, di un gemitorèupo’ 
lùgubre, straziante che ti lacerava il cuo­

re, che ti invadeva I animo di mosoziar 
era .Uccello che si doleva, ohe empiva 
T aere delle sue note dolorose. o r»-

• i ' <*•
..Accorrete !.. per T amare del 'cielo, 

acoornete! .. sulla i spiaggia rocciosa sta 
per infrangersi una -barca: dicono che­
cca quella di Lorenzo — s' udiva gridare 
pel villaggio- Tutti, in men che si dica, 
furono in piedi e accorsero in alato dei 
naufraghi infelici, oou* ua tempo inde­
moniato. oon una bnfera'infernale che

§arevi isjjoteese il cielo e la terra: Si’ 
icecacheanUsbarca-ci fosse soltanto Lo­
renzo e ifrfaao più giovine fratello. Questo 

voce dolorosa giunse anche -all'oreochio 
di Uccello Egli fa tosto di un balio alla 
spiaggia credendo di vedere Lorenzo esa­
nime. pallido, morto. Si rallegravi già 
in cuor suo della sua morte. Non''eri. 
egli forse suo rivale, non gli aveva farse 
rapito la bella Maria,-non-fa aveva fané' 
ipnotizzata col suo occhio dì mago ? Se 
Maria lo beffeggiava, se lo guardavacou' 
un sorrise ironico, ae to chiamava Uneelio 
era lui e mun altro .la .causa. r

Eccolo già sulla spiaggia sopra- una 
rupe scoaceea, ritto, magro, alto oome nna 
girala- Di'faotto ai suoi occhi il mare’ 
bolliva fremerà, baluva, gorgogliava apn» ' 
meggiando e infrangendosi galla apiaggfa- 
fraatogliata di grotte aguzzejoon-un sordo- 
cupo rombo,-tmoKttttTjtento aiutava, ge­
meva. strideva, orribilmente. Tutta rima* ’. 
seeefaosui npiettiffeati dinanzi a qnetlo 
spettàcolo t®pónèàtea«pavemwtee.faeè-- 
-sunaardisce discendete: giùfràtte''no«ne, 
alla spiaggia^ perrocOorrerè i poveri nau­
fraghi; ' -ti-r

hi- Andate a cbutmare il prete che 
almeno ^ootaa recitare T ultima preghiera 
dei swriooodi irt aoffragio delle loro 
nimet — -gridavano tutto - all'intorno!!

Maria, colle chiome sparse, gli occhi stra­
lunati, pallida,* tremante e» mèsta co­
me la statila fai dolore. Giungetelo fa 
mani itt aitò đrptegniera é'ntrisdarrdo a 
terra giuocchibnr étfàirandava or T un» 
or 1* altro degli atttdub inatìlmetriè"pre- 

.gendo : <-• , h- i ' • > :
— Per. V.amore del'«efai:«alvàte- Il 

mio Lorenzo!* '<:•! ’ . •
Marco la tede e senti una «frèttàf al 

cuore. Ella' monte oertanfewse dal dolore* 
— pensava Marco —se i flutti lo gèttàno 
morto sulla spiaggia. ' , ( "«

— Onte, legatemi f — '.gridò egW vol­
gendoti'agli astanti —- io'itti calete giù 
fra fa'roccie; voglio sai Vàrio !■* ' nn;

— To! gnaraa mo’ Uccello, »fablfar 
l’eroe! — gridarono tutti in boró sgW- 
gnszzando- va là che sei ffièàèhinO.n 'dé­
bole !. — ripetevano .poscia^ più < vècchi 
marinai. • .

— Qua le toni; perdio! — urla Màtìto 
cogli oortii fuori dell'orbita come dii far-’ 
sentaato n-n* •

. lo legarono infattt .oalandoto pòco 
a pòco giù nelVabfaso II ’ vbWo'’ inltoW 
gemeva-, stridete,. Sibilavataodiè euooMttè' 
una fanfara infernale; il maWf'Itojll 
mtìva, -gorgogliava,' nlutoVq.oOM-cuMken- 
te' qnasi cantaMsé fa nanfa di mOtwW 
duèinfaitei fratèlli ed fa MWtef1'

'' - Tira! — sudi'dal 'fbnttò’fa tfra' 
le rocciè una fievofa vqòta ©ì hoprt tatT 
diedero è- tirar;te'oordà^èdopO-h'Otf^toèhè 
fàtadhè riusclrorio Ttafiné àd'MTèrrat- LH£' 
ronzo'vivo « a»Kte«fléggÈi»feentè’fariW( 
" — Baltete orpttl 'poróró 'MaMÒ! 

m«mOte «gli Oott'VOée Wètìu^at'TtefW 
tolto atìe Flafr*t>itefllqàfcè! 
pè^flÙRT ') o» /.-ft »»ac £ f/moh no»é



IL PENSIERO 8LAVQ

(fidanzata, penduta), opera iijcpgpita di 
mi lem' compositóre fino allora titoogiil- 
to: Federico Smetana.

.La famiglia de| conti Mimi poteva 
sola ricordal i' quel giovane famelico, cac­
cialo via dal padrd, ricco birraio di pro­
vincia, perchè non potevi 'tenni intre gli 
studi ginnasiali —.e —■ preso per carità 
i-iì«-iinna Collie maestro di musica de 
rag.i '-i a Pra^a — nella casal comitale, 
clic pacava altresì la di lui iscrizione al 
i ' o-i'i vatorio. onde vi tennina'"'' il corso 
■Il .'. Illl l'OJjlZItlt Iti.

'„I.is/.t, Schuiuaiiii,' Hnho\ avevano n- 
conoseimo nello Smetana u»-vero talen­
to Il Ilrcy-clioi'U «-lu; eia un m-. 
fisi« coscienzioso consigliava il ca'mhio 
d oi iz/.uuio, per avvicinal i') alle grandi 
• oi temi europi.,' dei l'oiuanl 'in..

rL" Smetana, all età di 36 anni, nel 
1 Mìo, si uovaò i - doptijiiii^ii viaggi c 
molte peripez e . m Svezia, difeOorc 
della Società Musicale di' fiothenhurg. 
con du$ Poemi sintomi 1 e aa'iiui! "pece 
- siile „avvenire4 , nnT portafoglio.

.1 poemi erano Rircfirito III e W'n.1 
Irnsiien I ope.ra era intitolata 7 Iti ou 
deburghi in tìoeniut - ed avrebbe essa 
di certo attratto sopra il giovane cuinpo- 
suore l'attenzione del coscienzioso pub­
blico di Mannhcim o di Stoccarda

„Il proverbio dice . „Moglie c buoi 
de paesi tuoi-'.

„Più il' un girovago ritornò a patrii 
lidi, quando si senti la vocazione di „mol­
ici' casa" - c cosi fece Federico Smeta­
na, attratto da quel „Narodnoe Divinilo" 
(Teatro Nazionale), eretto a Praga a quel- 
T epoca, con sottoscrizione popolare, vero 
plebiscito ad un soldo il voto, m cui vec­
chi e giovani ( olii si unsero almeno una 
volta d'accordo per dotare Praga u mia 
vera scena nazionale.

„A Smetana venne offerto allora ii 
posto dì dirottole d’orchestra — ed il 
„propliela 111 pallia4 ebbe aitine, per 1 
suoi dramma musicali, esecutori inap­
puntabili.

„L' ammirazione wagneriana - il culto 
di cui la Baviera *s’era latta la „Terra

Eromessa" — si stendeva Allora sii tutta 
1 Germania. Il triangolo h .etno, invaso 
nel lutili dagli eserciti delia Garin ama 

del Nord, poteva egli resistere agli ideali 
artistici e civilizzatori che quelle emi­
grazioni d' uomini ebbero sempre ln pro­
tesa di seminare sulla loro via trionfale? 
La risposta fu chiara. Le opere di stile 
wagneriano di . Federico Smetana venuero 
accolte freddamente sulla scena lirica ili 
Praga.

.La critica locale sosteneva, che a 
scena nazionale ci.voleva niusica nazio­
nale. Lo Smetana non polemizzo. ìasua 
risposta fu la „Prudano nevjesta" ‘La 
Fidanzata venduta) (loótìt.

„Siamo in un villaggio della Boemia. 
Marynka, figlia di modesti coltivatori, 
ama segretamente Janko, vagabondo, ve­
nuto chi sa da dove. Tutti gl (.'trillici de! 
la famiglia.sono .interessati ^.trovare un 
lùton partito per’la bella Marvnka II più 
turbo di essi, Ketzal, olirei suoi servigi. 
Il partito buono si troverà e saia Tomko, 
tiglio del ricco fattore Michele Entusiasmo 
dei parenti di Marynka» Ketzal vuol per­
suadere la ragazza : vanta 1 meriti del 
protetto, ma nulla vale Marvnka rifiuta 
Essa ama Jauku — e Toniku, che si vor­
rebbe farle sposare, è ricco si ma mezzo 
scemo. Kelzal, vedendo che' nou c'è nulla 
da far con Marynke, attacca Janko al- 
I osteria ; io persuade che senza denari 
non si fa nulla iu questo mondo; - gli 
dice che Marynka uou avrà nulla o quasi 
nulla — e ch'egli farebbe meglio a ce­
dere'! àlibi diritti in cattili” di un buon 
gruzzolo di denaro

„Genio'•fiorini, per esempio, mod i una 
bella Hoinuictta — od egli conosce una 
ragazza che ha bella dote. Gli argomenti 
sembrano deboli a Jarko. Ketzal aumenta 
h« aomtn« ; àarpiilxv àcàcqnto fiorini/ l'rop- 
t»o poco' l'iecento Trecento, perche no' 
Ma ai metterà nel patto che Maivuka 
oon «poterà"Altro' chVóh “tìprio di'Mi­

chele.' Accettato. Che importa tale con­
dizione* 1? Ed il patto è firmato davanti 
a tesiiùioni, in presenza di tutto il vil­
laggio. Dolore di Marynka

„Arrivo di una banda di zingar-giuo- 
réìieni — e la bella Esmeralda, clm non 
hn rivali per ballare sulla’rorda»tes:i, fa 
occhi pieni di tenerezza al ricco Tono.', 
i-hp non ne* vuol più sapere di matrimo­
nio — ed accetta perfino, nella pantomi­
mi spottaedosa che prenci',,no gii zinga 
ri. una delle pari' più inu,orlanti Gin- 
mai ne sarà di‘ tutto questo * Janko 
vici'ebl.ic spiegare tutto a Marvnka Egli 
lo s» tiene, perchè ha «cito in qqel ni" 
do Ma Marvnka non nr'viml saper'

,e piangi’ ■ - „Sono pur m figlio di \|. 
.•ff.'l.- Ir dice Janko „ma nella prillili 
mogio: e scappai .fi casa, perchè la
loatrigua mi inaltrat’ma . Ketzal -eri-«»' 
nei pattn. cho boli avreste, mai sposato 
altro che un tigno di Michele ed io 
stesso gl'imposi questa ■ ..indizione. cel lo
• li avere cosi 1 trecento fiorini e la vo 
sira man"''. Tutti ridono dell „agenti 
iiiatrrm.jinale'' tanto piu che cornili
' ia la pàiitoiinna. in ^m Tomko baila 
vestito da orso, ninnato dalla trusta delia 
bèlla E'meralda.

..Non inaurano in questo libretto con 
itasi: c colon l'otue nè approfitto il 
•compositore t

I.a sua r.avei'liìre la conoscete già 
forse a Milano. In essa lo Smetana volle 
dure a sé stesso uu certificato di .auli- 
wagueiistno •• V c la chiarezza e la ce­
sellatura mozartiana accanto ad uua po 
lifotii.t tutta moderna ed'un sorpren 
•lente rilievo. Figuratevi l'Ouverturi’ di 
Mozart : f’os, l'un tutte, scritte da lui 
sicx-o . tu« un secolo piu tardi

.Smetana jioii perde di vista il gran 
inmlello nel grazioso terzetto de! pruno 
atto, in cui il '■ Butti, batti, bel qfdusettQ, 
et, torna in memoria, aiutato anche dalla 
tonalità identp-a di fu magg e nep­
pure indi una in cui Ketzal v itila egli 
„stesso 1 suoi grandi meriti presso le 
famiglie! Come mai potrebbe difatti un 
villaggio slavo esistere senza ,.svat’.
• he conosce tutte le ragazzo da marito, 
tutte le doti, 1 bravi giovinoci - timidi 
quanto bravi - e restino pure sempre 
timidi — perchè lui, lui solo, fa le di­
chiarazioni, enumera 1 menati e quan­
do ha parlato, non r'v più che andare 
dal curato

,11 duetto di ketzal col turbo Janko. 
ehe gli vende la fidanzata è piuttosto di 
fattura d<>nizeltiann ; ma vi è un intreccio 
j>olifono dell’ orchestra col'e voci che ri­
vela subito In scuola moderna, benché 
appena accennato. 44

„In quanto al sestetto che chiude 
(iris. I' opera. esso meravigliosamente 

scritti4-nel suo puroji'-lassicisiuo.'
„Se non fosse uri successo musicale 

la'Fidanzata venduta potrebbe lai furo­
re solo come ballo.

„Mentre a Varsavia - conclude I' ar­
tico! i«t;i . in un prossimo avvenire si 
potrà dace md’o stesso modo e con e- 
gualc 'iiccesso. Il bavio e forse anche il 
secreto dello stesso Smetana, dubi'o as­
sai che quelle opere, tradotte possano 
attecchire sulle scene italiane Vi sono 
certe essenze di vini, che non possono 
viaggiare. Contentatevi. adunque, del bel 
poema sinfonico Mio paese, nou che 
del celebre : .-iu* meinem Leben, compo­
sizione beelhoweuiana, che il „Quartetto 
boemo" fece probabilmente conoscere. 
T anno scòrso ai pubi.co della capitale 
morale «l Italia ~

L Tolstoj
'Traduzioni francesi)

L' uscita testé una nuova traduzione 
francese di alcune Ica lo più recenti no­
velle di Leone Tolslfip - Pia isus crunLi p 
VII-282 in dodicesimo. Paris. Lbarpeotici.

Reca mi' interessatile prelazione del 
tril lici Chiudono il volume delle appetì 
din • I, ima contiene le idee sulla feli­
cita. I altra la prolessunio di fede del­
l'autore. di cui ci siamo a sur» tempo 
occupati.

Informazioni e-flote , !
•s

Li» elezioni a Gorizia- Nell* ele­
zioni, ilei grande possesso fondiario, si«- 
veno per i deputati alla Dieta della c'on; 
tea principesca di Gorizia-Gradisca riu- 
'i'irono .-letti gli sloveni-nazionali : Al-* 
(rado conto Coronini Dr Aleksj Rojc j;d 
Antonio Klarii'ić.

Tulli p In» fecero già parte della 
Dieta.

Il covcrii". mutato dan clericali, dn. ' 
Italiani c -da un manipolo di falsi sloveni. J 
tento 111 tutti 1 modi di lar spuntare 1 pns- ] 
•udenti .lakončjc KriciariCu'' t Fabiani slo­
veni -, ma 'kiverii all acqua di rose. Si 
desidera»a una seconda edizione (lolle 
elezioni di »> ’Z-tiia .» h'omen ma si lece 
hns.-o. ?

I.a candidatura 'ti questi sloveni, 
che gl' organi italiani chiamano mode- 
iati, veniva caldeggiata r sostenuta da 
• erti fattori tuiui. s intende, „iti omaggio 
ai buon accordo che dovrebbe regnare 
tra deputat' italiani e sloveni della Pio­
ta il 'quale „buon accordo" condiste 
uei sacrifici ■ da -parte slovena di tutti 
gl'ideali c gi interessi nazionali ed eco­
nomia •: in uua c.omplotri rinunzia di ! 
qualsiasi vitalna per vegetare in un'i­
gnavia e in un' indolenza che consenta I 
soltanto di raccogliere le briciole che 
di tratto in tratto si degnerebbero di gel- 1 
ture dalle loro laute mense i rappresen- | 
tanti della nazione privilegiata..

Questo si è voluto ottenere da quei , 
fattori che son la causa principale delle I 
attuali condizioni nazionali nel Lito- | 
rale 0 iti parte si è ottenut 1 colle tanto- ( 
se elezioni del Carso.

Che tali? sia stata infatti T intenzione 1 
di colui o di coloro che coiaolili mezzi ' 
costituzionali hai? fatto spuntare nel . 
L'arso, c tentato di far spuntare, nelle c- 
lezmni del grande possesso fondiario, i 1 
propri candidali, ce lo conferma anche il 1 
locale semiuflfeioso Mattino, il quale, ‘ 
‘•onstatando con gioia l'intrusione for­
zosa alla Dieta di Gorizia di due depu- ■ 
tati sloveui moderati, publica a eiezioni 
finite le seguenti riflessioni : I

„Ora che k) elezioni sono finite, è 
naturale il chiedere onde trame le nec 1 
i'cssarie conseguenze, quale sarà l'aspetto 
deilA nuova Dieta?. Dei 22 deputati chia­
mati a comporla, uno. ì' Arcivescovo, inni 
interverrà mai alle soautè. come per lo 
passato, mentre un altro, Si E. il conte , 
Fr Coronini, il quale presumibilmente ! 
verrà nominato a capitano, provinciale, i 
come fino ad ora manterrà assoluto ri- 1 
serbo in questioni di nazionalità, limi­
tandosi ad influire onde spianare le di­
vergenze fra i diversi partiti. Cosi sta- I 
ranno di fronte a IO deputati italiani-li- 1 
berali. H* sloveni dei qual 2 moderati.

„La proporzione numerica è identica j 
a quella della diseiolta Dieta, qualitativa- ' 
mente però la fuzione slovena presenterà 
un divariop» mo,-che mentre i moderati 
d allora èrano learfti\?i in un Club cogli 
estremi e dovovifno-'seguirli anche contro ‘ 
propria convinsione (?) ora che sono en- j 
trati 'nelia Dieta non solo »enza l’aiuto, 
ma anzi malgrado I' opposizione accanita i 
ilei radicali,' essi, se vogliono, possono j 
ruiuardarsi come sciolti da certi legami 
che soffocava no le loro conctnsioni fly

„Cosi potrà avvenire ebe, trattandosi I 
di decisioni vitali, nelle quali non e solo ' 
il cieco fanatismo nazionale che debba 
esser guida, ina l'interesse materiale e 1 
inorale della provincia tleggi: della re­
gione italiana della, provincia. — Nota ■ 
d R.i gh otto radicali sloveni restino in 1 
nunoraii'a. ed un loro esodo non renda ' 
impossibdc tulle ia vita pai latribiilare del­
la Dieta, c non si mimmi; ■ ì danni gra­
vissimi dei quali ancora ne risentono 
intere classi di persone."

Il Mattino parla abi.astauza "liiai'o 
ed ogni Sloveno p.110 '''imprenderlo.

Soltanto una cosa non a dice qua :

li sono 1 «danni gravissimi» e le..«intere 
classi di persone» danneggiale di cui-fa 
parola. .

Se cé Jo dieesae si saprebbe almeno 
che per cfynni egli intende quelly deri­
vanti dal rifiuto dei dopatati sloveni di 

'concedere, senza comperisi^ il sussidio di 
fior. 250,000 per trenovie e un mutuo 
nell’ importo di fior. 223.200, per |’ Uriga- 
ztone dell’agro monfalconesej, senza? con­
tare gli altri stissidfi; e tuttociò, a inten­
de, a profitto soltanto della regione ita­
liana della provincia e i.tjfine che. le «in­
toni classi» danneggiate sotto certi im- 
preuditori e due o tre ricchi possidenti 
delle Basse che speravauo di vendere.i 
proprii terreni a peso d oro.

GII Sloveni della Stiria. I depu­
riti slovom Vošnjak o Fernet', nelle loro 

recenti adunanze elettorali, periratlaronu
I argomento della politica d’asteiisione u 
-ala finora nella Dieta sii liana.

Ferne.' dichiarò die jl ritorno dei 
deputati sloveni nella "Dieta stiriana è 
inattuabile, sino clic a loro noti verrà 
ac. ordata, dalla maggioranza tedesca, ciò 
<*he a Praga Ja tniuoianza tedesca do­
manda per sè. Nell'adunanza venne pure 
votata una risoluzione che lutti gii Slo­
veni si riuniscano in uu club rolo

li partito giovane cebo. Il con­
gresso del partito giovano eeho, che ver­
rà tenuto il 29 del mese corrente, pro­
mette di avere un concorso rilevante. Bo­
no stati diramati 2000 inviti ai rappre­
sentanti dei diversi di*'retti, ai borgo'- 
mastri delle città che dispongono di una 
maggioranza èeha ed a tutti i redattori 
čehi che si sottomettono alla disciplina 
■lei partito. Al partito dei progresaisti'»e 
realisti non fu spedito alcun invito.

Il congresso tratterà della situazione 
politica in gonetale, del contegno che il 
partito giovane-èeho dovrà mantenere di 
fronte al g^biuejtu .Bodeni e prenderà 
una risoluzione circa la via da seguirsi 
dal partito. Il congresso verrà aperto dal , 
Dr. Podlipny, che ne fu il convocatore

Il toffilmento dello stato d’as­
sedio a Praga. - Amnistia gene­
rale. 1 „Narodny Listy", organo princi­
pale del partito dei gjoyani Čehi... aunun 
ciano che poco tempo dopo la cosfKuzio 
ne ufficiale del gabinetto Badeni, verrà 
proclamato il togllmonto dello stalo d’as­
sedio a Praga e n"l suo. circondari". In 
pari tempo verrà publicnta un' amnistia 
per i condannati politici della Boemia.
II giornale èebo aggiunge che di queste 
misure si era già occupato.l'attuale pre­
sidente dei ministri, il conte Kielman- 
segg, e che era intenzione del governo 
difenderla publica già per il 18 agosto. 
In quoll’epoca però ìa notizia che il suc­
cessore del conte Kiclinansogg sarebbe 
stato il conte Bnderyjs'era già cosi, dif- 
ftwà che ftt decifro.m dajfclàró'al ftituro 
gabinetto definitivo l’esecuzione di quésti 
dne atti, che per In politica interna della 
Cisleitnnin. sono di grandissima impor­
tanza. . '

C Imperatore Francesco Giu­
seppe d Zagabria, — Feste di ri­
cevimento. Per l’arrivó dell’imperatore 
Francesco Giuseppe nella capitale croata 
è stato organizzato tl seguente program 
ma di feste publiche, che si daranno dn 
rame il suo soggiorno? La mattina del 
14 ottobre p v. giorno dell'arrivo, rice 
vimento, u cut parteciperanno molte de­
putazioni d; Zagabria, dei vicini comitati 
e municipi dell Ungheria. Nel pomerig­
gio inaugurazione del teatro, delle scuole 

*e della nuova sede della società musica 
le. La sera grande rappresentazione di 
gala al teatro, fiaccolata serenata o illu­
minazione Il t6 ed il 16 l'impèro toro 
andrà a visitare parecchi editicii publici, 
.....u« 1 accademia. U caseriria, I'univer­
sità e le scuole Visiterà pure la catte­
drale. La sci-a del |5 vi sarà gran ballo 
lato dal Municipio. I. imperatore, che 
iirnvera accompagnato dal presidente 
■lei l'oiisiglic Banffy ip dal bano Khuen 
Hciierwary, ripartirà in loro compagnia 
la sera del giorno l<».

Un WStoUiL» Utogotasepzs di Fraga 
ha posto II veto alla deliberazione del 
Consiglio municipale di mutare il nome 
della via Insel in via Smetana e della 
via Spdrosr in via Ne ruda, Il Consiglio 
della capitala čeha ha deciso di ricórrere 
contro tals oeló. Lo «corso mercoledì si 
v(fleva applicare la tabella col nomo di 
Smetena, lo occasione che avrà luogo la 
300.a rappresentazione della Prodana 
Nevjesta (Sposa venduta) dallo Smatana 
La polizia però lo impedì.

41 «tonn dndn Czar al Nkmlnne- 
gm. -■ Il ringraziamento della de­
putazione mentenegrina. Il „Glas Cr­
nogorca" giornale ufficialo di Ceti nje, pu- 
blicava il discorso,* che il capo delta de­
putazione montenegrinu, incaricato di 
ringraaiare lo Czar, tenne al presidente 
dei ministri russi e nel quale si lispeo- 
chi»mr le tendenze del Montenegro. Nel 
discorso 6 detto : „li principe Nikola, ea 
po della nostra schiatta, non sta con 1^ 
maiii alla cintola e vorrebbe In ogni mo­
mento veder scoppiare la battaglia, nella 
quale i Montenegrini potessero fare ono­
re alle armi ricevute in dono e con k;

.quali saranno pronti a difendere la li­
bertà e gl* interessi dello slaviSmo Le 
armi furono date dal fratello al fratello 
e devono salvaguardare lo stesso bene e 
lo stesso santuario. Il cielo ha benedetto 
la comunione d* interessi e • T amicizia 
che da due secoli lega la Russia al Mon- 
tonegro. Gol sanguo sparso da essi furo 
no iiberpti i popoli del Balcan. ma pur 
njoppo vi sono ancora degli schiavi, de­
gli infelici, ai quali bisogna rivolgere gli 
sguardi.

Il locale „^Piccolo dellfa sera" dello 
scorso sabato, nel riprodurre questi bra­
tti o#frb?vrf'va7','i 'Gq •it>»’». i«; tl

„L’allusione agli slàvi non peranco 
liberati, è molto caratteriittica e il regalo 
di pace delio Czar viene dégnamente il­
lustrato dàl discorso riconoscente della 
deputazione, montenegrina*.

Onorificenza II consiglio comu­
nale di Sežsna, ih una dèlie sue recenti 
sedute, nominò cittadino onorarlo l’avv 
sig, Otokar dottbRibar. ,,

f*er le lesto «F liieerooéziene 
In Bueela. A quanto telegrafano allaPof. 
Corr. laZ)uma, ocon»iglio comunale, di Mo­
sca ha votato nn credito di 480,000 rubli 
per festeggiare degnamente con dinàstica 
fedeltà l'incoronazione dello Car Nicolò 
K, che seguirà il 1 maggio dell’anno 
venturo. La città di Mosda placidò inoltre 
200 mila rubli per I’erezione di un a 
silo pel poveri. „

Per I* elezione <U Lueger a ge- 
«af to. /ffi Mèuav Glif surtwwu. allen­
ita si accordalo già p^-ol
podestà per la quale fanno grandi pre­
parativi.

Si afferma clic il doti. Lueger, qua­
lora venisse eletto *11' alta carica, stabi­
lirebbe subito la propria, abitazione, ed il 
passaggio del leader da&Uantisemiti dal­
la casa, ora abitata, al palazzo dei con­
siglio avNerrebhe io torma teolenne te con 
grande pompa. A tale scopo è stata di­
ramala una circolare a tutti gli antise* 
miti di Vienua, invitandoli a partecipare* 
numerosi alia festività, che segnerebbe 
un grandioso trionfo del partito, od a 
fare spalliera al passaggio del corteo per 
tutte le vie sino alla sede comunale. I 
deputati ed i eousiglieri comunali anti­
semiti, i capi distretto della città e le 
rappresentanze distrettuali andrebbero a 
levare il dott Lueger, iteo podestà, dalla 
sua abitazione e l'accompagnerebbero in 
carrozza sino al palazzo comunale, men­
tre gran folla dì gente o di amici fareb­
bero spalliera lungo il passaggio, e don­
ne e fanciulle spargerebbero a mani dop­
pie. per le vie, garofani bianchi — em­
blema degli antisemiti. Per la sera del- 
T elezione di Lueger verrebbero organiz­
zate uua fiaccolata ed una serenata, a 
cui prenderebbero parte tutte le associa­
zioni orchestrali o corali antisemite del­
la città.

Itlaria. iòolHibfattJiti' al ^ÓlU dt; ÌWefriz.1 , MXm», tutto 
e cogli ordii VoItL àl dolo pregav.3, fclic ! ’ sjif rami di un t
di,-ri vele re 1

lacero 0 ,sangu$anjq,,ju st
in mezzo i«, popqlp I
applausi. Maria,, ape«# .piangente,.glissi 
accostò 0 stringendogli la destra gli àp- 
pjntesò Te labbra all' orecchio mormoran­
dogli : grazie ! . •

Mascri.era.IclJttq. vv„. r. „ •
' š' Da. quel giorno Maria si tràhefieva 

volentièri a parlata>con-lui, W-.bpwo e 
a/i|riel povero diavolo s'api) il cuore alla 
speranza, non ostatile vi» ’ «ite i- .come 
lo^tveva fatto per lo itmanzi — si tro- 
titeae ogni giórno .con Lorenzo

' Una sera Marco là vide, 'più bella 
dell’ttejìto, «ryoìgeridó^udi lei'mapsguar­
do dofce. affehuoào le mormorò trepidan­
do all'orecchio; . •

— Cóme sei bdia, .Maria!.

(guardò col '»u 
- Marco! *

renzo mr
tan a va cantando un’ «111.

W ài rfcò dn'-plM^ ''fiali 
te, e. barcollando come 

’zó fiàrponi šino la str
borgata gli sposi e gli svatti fa- ultimo sguardo ai

3SJW!!

diere e scaricando tratto tratto le jorq 
chic carabine epistole', fcprptizo, fèJjcó, 
fianco della apoor più felice àq^apóri 

tola cóiì sfìbsso wtheTse gl

tllltnp ernìfiAninq ih ottsrolab
Venne la domenica,— er# una gior-, 
incantevole. Dàlia chiesuola della 

Ina borgata gli sposi e gli svaiti fa- 
lana

tutto rannicchiato, sa tw stava 
un albero nascosto fra il fitto 

fogliatile. Tremava e 1! cuore pareya che 
gli lacerasse il petto. Dio mio. fra poco 
egli la condurrà nella sua bella c puljta 
naaeUe. vicino al inare , tvi -si amerannb; 

•egli la bacierà sulla bocca,- la stringevi 
.ai serio, saranno’t«ybb bez*1. 0 lui in- 
Api»' At'r'anHrt COfltò đflnnfllnun dannato 

p; senza riposo, col 
lAlentandou come il 
{Invano l'infedele sua

\eccri anflrà erran 
p$|,qo«chi senza ti 
cuore esulcerato, 
cuculo che chiame 
compagna.

Potessi, al 
•lamo nuziale co: 
to’? - pento M 
gracchiare come' 
gir sposi' passavano

— Maledizione! esclamò Lorenzo. 
ouesto canto .e di cattivo àugùrio.' Guar­
dò fra i rami e vide qualcosa di nérp 
in mazzo aj fitto del le „verdi foglie.'EVU 
corvo.'A H odrvol — gridarono gli svatti) 
uccidilo Lorenzo perchè non ti arrechi 

. sventava. .. .
je e fece fuoco:

36 giù roto- 
5»te, u- novero 
terra•.bocconi, 
xtej ai allon- 
c«uone.ÀM/tr- ; 
opta« la.'mor ' 

|ebbro, aiavan-: 
Vólgando un 

poti si mise <

mentre 
sotto il.suo albero.

nazzò
degli

odo ,sul terreno uqit lund
-TT.’ipb •.'■v.'n.'iq fi

O G ( r I !

Ih A’. Kutalintc-Jerctor

„Trista co j, ma vefi nd 
o idctto pap mondo. ?» » 

nonio che abbia una mi. 
.:hn «ui «cakom fa piò or 
Tore df qtiegli efir ne 4*?b» ? 
dieci »oli» coscten.u 4

Un elegante carrozza si arrestò di­
nanzi il portone di un sontuoso palazzo.
I servitori, «d altre penspnè ohe erano 
là in attesa, gridando a squarciagola dei 
formidabili' evviva, si affrettarono e-por­
gere la mano ad un signore onde aiu­
tarlo a dispendere piri facijmemea. terra. 
E' un aigniore come -si dóve costùi. un 
gran uomo, un cospicuo personaggio^ e 
chi mai non gli porgerebbe la mano,

rrbacco! Non vedete ? —. il suo petto 
frefiato.di InnumerevàU iCroci e aèoo- 

rasioni.. Costui ha senza dubbio tatto del 
gran bene al suo popolò, Ite róso felice 
la sua nazióne... Al sito arrivo alcuni 
non si mossero, non gli corsero ìnoontro, 
non gli sporsero la mano.’nqu,^pala­
ta rono. ,Ma chi sono, costoro ? Sono dei 
selvaggi, dei fanatici, gerite, d» ergasto­
lo, pendagli da forca, avanzi dà galèra. 
Sono essi infelici ìognatori, illutk àsal- 
tatì,' utopisti, gente senza cervello. *i

Quegli altri, che all’illustre-signpr«1 
fecero' una coaV festosa sccogiièu». vol­
gono ad essi- sguardi ai commiserazioite 
e di compianto e no» comprendono co­
me mpi possano sognare di redimete oq- 
testó popolo bue, cotesto popolo pretino.

bracciante, padre di* numerosa famiglia. 
< he viveva dei guadagni delia giornata 
e st- procacciava tanto da poter sfamare 
appena con un tozzo di pane t suoi figli 
Quel giorno V infelioe era andato inutil­
mente in cerca di lavoro. I negozi erano 
chiusi e il lavoro era sospeso in tutta la 
città per festeggiare a dovere l’arrivo 
dell' illustre personaggio.

Quando quell’ infelice, dopo aver per 
corso tutta la città per lungo e per lar­
go, e offerto'indarno l'opera sua ai cit­
tadini, e implorato persino il più umile 

[ e tnigAile lavoro, accettando una misera 
mercede’, vide ehe non c’ era più tpe- 
ranza^pàr quel giorno, a’ accostò sup- 
pliòhftele alle porte di un panificio 
e chiòse un tozzo di pane, ma venne to­
sto eaòciato oome un cane randagio.-

— ' Largo da qui, cencio fetente — 
li risposero — non ti vergogni di man­
icare, poltrone e vagabondo òhe sei?'

L’Infelice s'allontanò piangendo e 
ancora per parecchio tempo andò erran­
do per la città, finché, vinto dalia àtan- 
chesza e.dalla fame, cadde stramazzoni 
a terra. Ivi et sarebbe morto se non si 
fosse mosso a pietà di lui uno di quelli 
che il sondo chiama tonatici.

La gente non credeva che quell* in­
felice, lacerò e sudicio, eetisa una croce 
od uua. decorazione stil petto, fosse un 
onesti uomo. '

lustre, personaggio con grida di evviva 
.ileum anni ór sono non ebbero per lui 
.diro che parole di biasimo, impropeni o 
bestemmie , con quali fosche tinte essi 
mai non dipinsero il suo passato, ehe 
‘•osa mai non dissero della sua nera co­
scienza I Ed oggi, Dio mio, oggi le Croci 
e le decorazioni coprirono la sua nera 
coscienza e sollevarono un fitto velo sul 
suo passatoi..

Evviva, 'evviva ' urlano tutto all' tn- 
jrno t nuovi ammiratori dell'illustre 

«signore.

UpuUe. da un canto la plebe vile o 
pi ouolsàa ./Asteggia va latri vo'di ootesto 
gran signore decorato, poco lungi Stra­
mazzava in mezzo la vip un. povero dia­
volo, .tutto coperto di cenci, sudicio, mal­
concio, pallido, emaciato, estenuato dalle fa­
tiche e dalla fette, cosi che oon poteva più 
reggersi in piedi. Nessuno si mosse a sol 
levarlo da terra, a porgere un aiuto a ' 
questo infelice, nessuno ; anche le guar­
die di publica sicurezza s’erano unite a- 
gli organizzatori dell’ entu»iastica acco­
glienza pér accrescere il trionfo dal)’il­
lustre decorato. Finalmente unb tU quelli 
cho la plebe chiamò Janoticà mosso a 
pietà dell'infelice, lo sollevò da terrà e 
lo aocompasnò sino alla vicina fexmseia. ’

Senza dubbio qàel penante deve es­
ser un bdeoone;- un poco di buono; un 
malvivente, poiché ne*(unò ptesecuradi 
lui e per ptù tempo più d’ uno gii passò 
accanto, senza degnarsi nemmeno-di voi-: 
gene su di lui .tuo sguardo di oòritpaa- 
stone e fu lasciato giacere eàl’fenga^ 
della, via oome tosse .un’oggetto qaalqo-. 
que di nessun valor«. Già,, devà essano 
un bnooomH «— Còsi pensava' bt gente. „

Chi era invece coetoàt ug pcteéroi .



li. PENSIERO SLAVO

La dopasazlone bàttuta. gior­
nali bulgari annunziane che un alto per­
sonaggio di Sofia ricevette ijn questi gior­
ni un album in cui sono riprodotte in 
fototipia le dichiarazioni dèi membri del­
la depu(aziohe bulgara, recatasi a de­
porre una ghirlandi nulla tomba di Ales­
sandro III; dichiarazioni riflettenti la "ri­
conciliazione della Bulgaria colia Russia 
da es9i stessi vergate e sottoscritte.

Esse sono def seguente tenore; •
— Voglia l'Onnipotente che eterni 

e Immutabili si conservino i -sentimenti 
di., un, reciproco amore fra liberatori 
e liberati. «— il Metropolita Riamente.

— Il popolo bulgaro, questo4 ramo 
più giovane del gran db albero slavo, è fer­
mamente convinto che in un avvenire, 
non lontano gli sarà dato di deporre sul-1 
l'altare della solidarietà e della concordia 
slava un preziosissimo dono — G. Teo- 
dorov, presidente della Sobranje.

> — L’amdre russo è grande come è
grande la terra russa. Vìva lo Car ! Viva 
H popolo russo, perché dalla sua vita di­
pende l'esiatensa delia Bulgaria - Ivan 
Vacov.

' — L’avvenire 3 degli Slavi. Il XX. 
secolo ne aprài testimonio.
« -Geiov.

— Come i' nemici del cristanesimo 
vennero sconfitti dalla croce, cosi mercè 
la concordia e la solidarietà dei Bulgari »-ni 
loro amati fratelli russi cadranno vinti i 
nemici del mondo slavo.

L’archimandrita Vasilij.
— Viva il forte o glorioso popolo 

russo che liberò la Bulgaria per la glo­
ria e la grandezza di tutto il mondo slavo.

Dott Minèevié.
Il presidente Faure in Baisela.

I „Daily Newsu di Londra scrivono che 
il principe Lobauov cd ii ministro Ha­
notaux hanno avuto un lungo colloquio 
a Coutrexeville, per istabilire il viaggio' 
del presidente aella republica, Felice 
Faure,-in Russia, in occasione delle fe­
ste dell'incoronazione. D presidènte par­
tirebbe da Brest |>er Copenhagen, accoin- , 
pagliato da una squadra francese, e quin­
di proseguirebbe per Pietroburgo © Mo­
sca, dove allogherebbe nel palazzo impe 
fiale. Nel suo ritorno poi il pAsidentc 
Faure farebbe una visita alle corti olan­
dese e svedese.

.L'.Es'tafette1' si dichiara in grado di 
confermare la notizia data dai „Dailv 
News’ che fra il ministro francese degli 
esteri ed il'principe Lobauov fu stabilita 
in massima una visita del presidente 
•Iella Republica in Russia per il tempo 
dellìncoroqtóidné dellb Car Nicolò.

A proposito del condannati pel 
.Memorandum" rumeno. La notizia ' 
publtcafa da parecchi giornali, che 1 Ru­
meni. condannati nei famoso processo del 
Memorandum. e teste «graziati, abbiano j 
ringraziato il governo di Budapest |*ei < 
esser stati liberati dal rarcere. non e al 
irò che un'astuta iii'enziime delia staili- [ 
pa ebraico màgiara.

Doni dello Car a Montenegri 
ni. Lo Car,Nicolò, i-idid annunzia il , 
trias Crnogorca. mandò recentemente »11 

«dono al signor Slavo Gjurkovic. aiutan­
te del principe del Montenegro, un pre­
zioso anello d oro uni brillanti od al -ig. 
Marco Gjurkanovlć. amministratore dei 
lavori publici, nn bellissimo ni,>logtod oro

Le elezioni dletali in Galizia 
Nelle elezioni dieiah m G.ilizia riuscirò 
no TO Polacchi e 11 Rii*s*i I se,-ondi 
perdono due seggi 1

1 cattohci-feudal* benché rimsnendn 
111 maggioranza s. Ina'', laute perdono una 
ventina dt seggi

Triplice e duplice Suivon,. 1 
giornali d Dalia <~he le voci di 'ni piu-.- 
siino viaggio del presidente de.l a repu- 1 
Mica francese in Rus-ia sono .1 Roma 
oggetto di vive discussioni 1

Qualche giornale fa un confronto tra 
le crescente intimità franco-russa e la ere I 
sveni«1 freddezza italo austriaca, che scuote 
-empie piu le basi della triplice alleanza 

L* emancipazione industriale del­
la Bulgaria dall* influenza stranie 
ra. (.Tia da alcuni anni. |hir impulso ed,
. iniziativa di patriotu, in Bulgaria fu pro­
mossa I' idea, di emancipare quel prin­
cipato nel /Campo delle industrie e del j 
commercio dall'influenza ebraica, idea 
• he fra gl industriali. 1 commerciali- , 
(1, 1 dapitalist 1 di cola ha trovato graude 
appoggio c venne in gran parte rea- , 
lizzata

Liberata die fu la Bulgaria col san­
gue russo gli ebrei piombarono come lo­
custe su quella terra per sfruttarla come 
hanno s^ uitaio tante e tz^nte regioni, tanti 
e lan li paesi. La Bulgaria stava per divenire 
nelle industrie c lupi commerci quasi.vas­
sallo, qcglj -ebrei -della Monarchia austro- 
ungàrica. Ma sorse« liti nucleo -di 
triotu che Movo un argipe contro questa 
intrusione e poco a puco« si emancipo e 
continua ad emanciparsi dall'influenza 
straniera fondando industrie nazionali, 
società d assicurazioni, imprese per azioni 
e dando maggior impulso al commercio 
colla Russia.

Mentre ancora quattro anni or sono 
la Banca nazionale a Sofia regnava so­
vrana, ‘è sorta nel frattempo la Banca 
ottomana con tre filiali, fu fondata nel 
corso di quest* anno la Banca commer­
ciale bulgara e verrà creala fra breve 
una Bauca di credito a Filippopoli. Alle 
società di assicurazioni Bulgaria,, esi­
stente da ire anni, si aggiunsero nell'ul­
timo tempo due nuove : il Balkan e il 
Doni.

Vennero fondale alcune società ano­
nime per costruzioni, a Sofia una società 
per la produzione del cuoio, a Sofia e 
Filippopoli verranno istituite due fabbri­
che di zucchero per azioni, dirette spe­
cialmente contro l'importazione austriaca.

Nel corso di un anno sono torte 
nella Bulgaria circa 100 nuove società

anonime con un capitale nominale di 40 
milioni di franehi.

Di questo risveglio commerciale e 
industriale in Bulgaria i giornali ebraici 
di Vierma e Budapest sono oltremodo 
preoccupati è non è molto la Volktwirt- 
schaftiiche iVochenschrift, scriveva che 
„avuto riguardo all'importanza, che le 
condizioni «Sohomiche della Bulgari^ 
hanno per l'Industria austriaca, non si 
può non osservare con una certa ap­
prensione la febbre di fondazione ette 
regna colà" e versava lagrime di coco 
drillo „per le sorti a cui va economica­
mente incontro la Bulgaria agitata dalla 
febbre di emancipazione noi rampo in­
dustriale <: commerciale dall' influenza 

. 8tranierad, prevedendo a quel principato 
la ruina economica

Queste apprensioni della stampa c 
braica dimostrano che 1 commercianti ed 
industriali" bulgari lavorano sul serio e 
che in Bulgaria gli ebrei non trovano 
quel terreno che hali trovato in Seibia, 
ove si pfió dire che spadroneggiano a loro 
bell’agio. * t

E' certo che alla Bulgaria non ac- 
, cadrà mai ciò che è accaduto recente­

mente alla Serbia, quando si rivolse ai 
banchieri _ di Carlsbad per contrarre il 
noto prestito di 355 milioni di franchi, e 
si vide imporre garanzie umilianti, cioè 
)' accettazione incondizionata di due ban­
chieri ebrei nella direzione deli'ammini­
strazione dei demanii, vale a dire nel 
consiglio delle ferrovie, delle tasse di 
bollo, del monopolio sali e tabacchi e 
via dicendo.

Alle lamentazioni e alle voci di mal 
augurio della stampa ebraica la Bulga­
ria può rispondere con un proverbio 
bulgaro ; „quando vedrai che 1 tuoi ne­
mici si preoccupano di te e ti commisc­
rano vorrà dire che tu stai bene".

Prestito montenegrino. A quanto 
si annunzia da Cettinje, il governo sta 
studiando il piano, di' consolidare il de 
biio di stato del Montenegro nell'ammon­
tare complessivo di 2,555,000 franchi, con- 

1 traendo un prestito che verrebbe assun­
to principalmente in Russia.

Asili operai In Busala La diret­
trice dell'asilo operàio di Vilna ha ri­
volto il 24 con., uu ossequioso telegram­
ma alla czarina Alexandra, iu cui la 
ringrazia di aver accettalo il protettorato 
sulla casa operaia da lei diretta. La 
czarina le rispose col seguente telegram­
ma. La prego di voler essermi interpre­
te pressi- Ponorevole direzione di code­
sta casa operàia dei miei ringraziamenti 
per il telegramma speditomi. Io spero 
che in tutta la Russia si trovine anime 

. generose, pronte a servire con abnega­
zione una causa eh* tanto mi sia a cuore.

Il convegno franoo russo a Ml- 
recourt. 1 giornali inglesi danno gran- 

I de importanza alla presenza dell amba­
sciatore Lobauov. alla rivista militare 

; di Mirccouri
| il Times, in un telegramma da Pa 

rigi, dico clie ciò prova che/o Car de­
sidera di accentuare I aMaa&a frauco-

1 russa dui punto di visp*z insjjJAre. ‘ 
Circa gli episodi della giornata 1 

giornali parigini riportano 1 seguenti 
Il presidente ■ Fame, portando un 

brn.dis, durante la colazione che segui 
la rivista si disse lieto di averi' ai »um 
lati eminenti amici della Francia

Il generale Zurlmder. ministro della 
guerra. ringrazio a nome di tutto I eser­
cii" |>ei la sollecitudine dimostrala dal

1 presidente Faure
Revisione del tracciato della 

ferrovia a scartamento ridotto 
Spalato-Arzanò. Sotto questo ti­
tolo leggiamo nella semi ufficiosa «Siuo- 
'••»• di Zadar i/.arai: Per incarico iteli'1.

1 1 Miuistero del commercio, 'enne già 
tempo addietro elaborato dall 1 1 Ispe

' zaoiie generale delle ferrovie austriache 
■ il progetto preliminare per una ferrovia 
' a scartamento ridotto di sistema misto.

consistente in un tronco principale da Spa- 
, lato ad Arzauò por Salona . Glissa Dugo- 

polje, Krat. Trili, Uljane, Budunir c Ci­
sta. c coiigiunceritesi ila Arzan«, alla 

. buca liosneBe, lesiè progettata per la 
continuazione fino a Bugojno In giunta 
a questo tronco principale, il progetto 

j deli' ispezione geuerale contempla una 
diramazibiie secondaria per congiungere 

, ia staziono di Kraj con Sinj.
L' 1 r Ministero del commercio con 

1 decreto dei 9 corr. ha rimesso-tale pro- 
geUo preliminare all' 1. r. Luogotenenza 
della Dalmazia, incaricandola di effet­
tuare, con riguardo a tale proge’to. la 
revisione del tracciato, assieme colla 
commissione per le stazioni a sensi delle 
prescrizioni vigenti.

lu questa operazione a cui, con ri­
guardo alla congiunzione di confine, ven­
ne invitato anche il Governo della Bo- 
suia-ErcegoVina, si dovrà preferentemen- 
te prendere in riflesso la costruzione di 
una ferrovia.a semplice adesione, quale 
viene caldeggiata dall' ufficio delle fer­
rovie locali presso I' i. 1. Ministero.

La spesa effettivo di costruzione 
delia liuea progettata, lunga TT chilo­
metri, a »sistema misto, cioè parte ad a- 
desiono. parte destata, incluso il ramo 
fino a Sinj, si fa ascendere in cifra ro­
tonda, a 7 milioni mentre la variante 
die contempla ’ una linea a semplice a 
desionc. luuga 82 chilometri, compresa 
la diramazione Kraj-Sinj, è preventivata 
fiorini 6.600, X»0

.L’effettuazione di questa revisione 
del tracciato darà contemporaneamente 
occasione alla Luogotenènza, di devenire 
alla determinazione in via commissionale 
del progetto ancora insoluto pelia boni­
fica dei tratto paludoso alle* foci del 
fi nm« Jadro presso Salona, e con ciò 
preparare ia soluzione detta questione 
urgente dal punto dj vista sanitario, di 
un miglioramento delie condizioni di 
quella regione«

La ,nomina «tal canta SchAn-
born. Malgrado'- le smentite ufficiose i 
„Narodni Listy*' continuano a sostenere 
che la nomina dell' cx-ministro della 
giustizia, conte Scbònboru, a presidente 
<jel tribunale supremo ammìmstra.tivo è 
certa ed imminente. La sna nomina ven­
ne soltanto prorogata per riservarla al

, ministero Baueni.
Alla nomina di S- hònborn precede­

ranno le nomine di quattro «consiglferi 
aulici presso il detjb tribunale.

La missione di Holuenlohe a 
Pietroburgo La missione del cancel­
liere Hohenlohe a Pietroburgo si consi­
dera generalmente fallita, data la visita 
del principe- Lobauow in Francia e la 
conseguente riaffermazionc delle simpa­
tie franco-russe e data anche l'ostinazio­
ne della stampa ufficiosa a far apparire 
come semplicemente privata quella an­
data a Pietroburgo.

In memoria di Pietro II Gran­
de. Il giorno «23 corr ebbero luogo a 
Pultava le teste in memoria di Pietro il 

.Grande, con uu esito splendidissimo, ani­
mate da. enorme concorso di popolo.

Cavallotti e il XX Settembre. Ad 
un amico clic chiedeva una parola sul XX 
Settembre, Felice Cavallotti scriveva una 
lettera, usila quale dopo avere riconfer­
mati 1 suoi pio fondi sentimenti verso 
Roma italiana, scriveva.

„Io l’avrei compresa la festa del 20 
settembre, se dopo 25 anni dalla data 
memoranda l’Italia si affacciasse al inon­
do quale-la sognarono i precursori, i mai- 
tiri suoi nazione grande, prospera, libera, 
rispettata, faro di luce, ed esempio agli 
altri popoli, e spargente sopra i suoi tìgli 
le benedizioni della libertà'

„Ma immagina solo ciò njie direbbero 
tutti 1 inoiii per lei se alzassero il « apo 
dalle fosse obliate e vedessero che cosa 
ba fruttato il toro sangue : quel che di­
rebbe Garibaldi se dopo un quarto di 
secolo da tic Roma, i! suo sogno, fu 
ridata all'Italia, la vedesse Capitale di un 

1 regno trasformato in una carcere* vasta,
' ov i« punito, come prima del 20 settem­

bre, il peti'iero, capitale di uno Stato
' oiide.luggoii" gli abitatori, a torme, cac 
! ciati dal fise? e dalla fame, e dove l'es­

sere onesti dà diritto alla galera.
.. E comprendi perchè all' eroico A- 

j chille Maioccln, al glorioso mutilato di 
Calatafìmi e l'tanti altri soldati dei Mille 

' c di Mentana queste feste amareggino il 
, sangue, a ine no. perchè penso, dopo 

tuito. che nc giorni più tristi 1 popoli 
' sentono più Insogno di stordirsi u di il­

ludersi con la gloria dei nomi, non po­
tendo vivere nella gloria delle cose . e 
che Roma dalle feste avrà qualche- gio- 

: vainenio ; e poi nn dà un po’ di buon 
( sangue il pensare che se il pio confìteor 

del Ponte della Maddalena a Napoli c li
' uniti divoti «untativi (le! contrito man-« 

giaprcti, '.ornante dall' are della Dea Ra­
gion»; il Vaticano si fosse degnato ap­
pena di gradirli, oggi assisteremmo ad 
una scena fantasmagorica, tutta' diversa

’ a qualche suddito fedelissimo di Pio IX,
; che ora timi cattedra di patriottismo e di 

diruto italiano, controfirmerebbe a due 
màni ii decreto dittatoriale collocante 
l'anniversario della breccia, con quello
•li Mentana, tra le feste proibite '

, Il memento dal soldato russo li 
! genei.ile Dragomu"' autore di un pic- 
I colo libro che s' intitola ' // memento del 

soldato cusso. Ne riportiamo alcune righe: 
- li »oldato e il guerriero di Cristo:

cosi deve considerarsi e cosi agire.
Vedi nel corpo di cui (ai parte

una famiglia; nel tuo capo, uu padre , 
nel tuo camerata pii Iratello. nel (uo 
subordinato un parerle di minore età ;

1 allora si e gai si e in famiglia e »• ride 
di lutto

Sotto d lii'. 'O. »parpagliatevi. nel
1 I altare.^ aggruppate'!. Si colpisce col 
1 pugno, inai con le dita aperte. Il piede 
I sostiene il piede la mano rinforza la

mano.
— Colpisci sempre, uon perderti a

1 parare. La tua baionetta si rómpe, dài 
col calcio del fucile , non hai piu il cal-

, no del fucile, dai col pugno : 1 tuoi pu-

fpn sono feriti, addenta. Si vince nella 
otta disperata fino alla morte.

' — Nella battaglia il soldato è uua
sentinella. anche morente non lascia 
I onore.

Raccogli le cartu, ce dei feriti e de­
gii uccisi

Non maltrattai e il cittadino e
I lui che ci da »la bere e da mangiare, il 
, soldato non c an brigante.

- Il soldato devo essere sano, corag-
,, gtoso, fermo, deciso, giusto, pio. Prega 

Iddio! Dio dà la vittoria! 
i '

Cronaca ddlla Città

La società politica «Edloost»
La direzione di questa società politica 
locale terra seduta domani mattina alle 
ore 10. nei locali della società operaia 
slovena Dclatsko Todporno Druitro.

Assise La «riapertura delle Assise 
uel raggio giurisdizionale dell’ i-*r Tri­
bunale Provinciale in Trieste, avrà luo­
go in questa città nel giorno 14 Novem­
bre 1896 alle ore 9 ant Furono destinati 
a Presidente della Corte d Assise, il 
Presidente del Tribunale Provinciale e 
consigliere antico signor Michele Urban- 
èiè ed a di lui sostituti i consiglieri 
del Tribunale Provinciale sign»ri Cario 
cav. de Defacis ed Emilio cav. de Na- 
damlenzki

A tenore del §. 19. 11 molto Rev 
Don Ugo Mtoni Dottore iu filosofia e sa­
cra teologia ei manda la seguente ret­
tìfica

Spett. Redazione del Pensiero Slaoo 
‘ QUI

A tenore del §. 19 -della legge della* 
stampa è invitato** a pubblicare gel 
suo numero .del 28 c ra. quanto segue:

Nofi è vero che io abbia riportato*** 
al «Piccolo» la notizia dei fatti avvenni! 
dorante il funerale del mio compianto 
amico Don Michele Jagodec.’

Con stima
Trieste 26 Settembre 1895.

Sac Don Ugo Mioni.
Dottore in filosofia e s. teologia
— „Nozze •lave’dello Smare« 

glia al Politeama Rossetti. Il Tro­
vatolo di Milanft del 21 corr scrive che 
nella «ilagioDe d'opera iri corso verrà 
rappresentato al Politeama Rossetti la 
nuova opera delle» Smareglia Nozze Siate.

Non sappiamo se si tratti di una 
opera nuova, non ancora rappresentata, 
oppure delle Nozze istriane, già cono­
sciute, a cui forse l'autore ha dato il suo 
vero titolo. . „

Processo per la dimostrazione 
del 20 Settembre In Trieste. Ieri 
mattina in seno al locale Tribunale si 
svolse ii dibattimento contro . Diomede 
Beuco, Enrico Risegan, Antoni" Fabro, 
Vincenzo Goi-zalini, Giovanni Menesiiii. 
Alfieri e Amilcare Rascovieh. Giuseppe 
Ara. Ruggero Bernardino. Giusto Ber­
nardino. Giusto Pompieri e Giuseppe 
Slama, imputati di avere la sera del 2n 
corrente preso parte ad uìja dimostra­
zione tendente ad esaltare il veuticique- 
siino anniversario dell' occupazione di 
Roma ila parte delle truppe italiane e la 
fine del potere temporale, e di aver gri­
dato Vico Roma - lisa /' Balia ! — 
Abbassdkl Papa' e fatto oppooizioiic agli 
organi di n. s.

Vennero condannati :
Amilcare Rascovioh a due mesi (lj 

arresto. Dioinede Banco a 6' settimane. 
Antonio Fabro a 2 mesi, Vincenzo (.for­
zali a fi settimane. Giovanni Mene>ini a 
I mese, Altieri Rascovieh 2 mesi. Giu­
seppe Ara a 5 settimane, Ruggero Ber 
nardino a 6 settimane. Giusto Pompieri 
a ? settimane, e Giuseppe Slama a ? 
mesi di arresto rigoroso.

Unico assolto è Enrico Risegari
Lloyd austriaco. Colla fine del 

corrente mese, circa. I attuale itinerario 
di Venezia e per tutto il mese di ottobre 
sarà in vigore il seguente Partenza da 
Trieste lunedi, mercoledì venerdì e sa­
bato alla mezzanotte. ~ Partenza da Vene­
zia; lunedi mercoledì, venerdì e domeni,-a 
pure alla mezzanotte

Imposta rendita. Col giorno 30 
corente va a scadere il terzo trimestre 
dell- imposta sulle rendite. S' invitali per­
tanto tutti 1 1 contribuenti di detta 011 
posta ad effettuarne il pagamento presso 

'la civica Esattoria a scanso di mezzi coat­
tivi, con I' osservazione che, in confor­
mità alle disposizioni di legge ad essi 
incombe l'obbligo, anche se non avesse­
ro ricevuto i relativi oi-dini di pagamento, 
di pagare l'irapos'a «sulla base degli or­
dini di pag mento per l'anno precedente 
Qualora il pagamento non seguisse en- 
tr« 14 giorni dalla scadenza vorranno 
calcolai' gl' interessi dt ritardo sulla im­
posta e sulle addizionali, a sensi delta 
Legge 9 marzo 18’.*! e 5:; gennaio |892 
dal giorno della scadenza

EDIZIONI DEL *PEHSIEHO SLAVO4
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Napisao Erazmo Barčić 
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e i tuoi canti
per Doimo Fortunato Karaman 

Prezzo f R0 franco di posta.

LA FILIALE IN TRIESTE
dell" R. Ifriv

• Sol diremmo r.sulb* 
•• Secondt» Don Dgu l

nobile. — N d. Red
••• Questo „riportarr-

N d. Red
Redàxiooe r di genere

ie on Peru — S d Red

TiroC.RAFU Al GUSTO LEM

Stabilimento eiist. di Credito
per Commercio ori larfustria

«uinmc
Vernameni^ in contanti.

Banoeieto 9r, p c toono mi. verso preas. 4 fu r. 
3— . . _ 8 .
3‘/. - „ w 30 .

Per le lettere di versamento in Banconote 'a 
tuta austriaca attudmente in circobiione, il nuot o 
lasso d’interesse entrerà in vigore al 21 Settem­
bre, 25 Settembre e. rispettivamente 17 Ottobre 
p. v a seaonda del nspettixo preavviso. 
Napoleoni2 P c annuo int. verso preat 30 K»or

21,« - , - - 3 mesi
2‘Z, „ . , 6 .

Bancngire, Banconote 2 p. i »opra qualunque
somma. Napoleoni aenza interessi

Rìlascu Assegni su Vienna, Praga, Pest Bruna, 
Troppavia, Leopoli, Fiume, nonché su 
Agram. J^rad. Bielite, Gablonz. Graz, 
Hcrmannsladt, lunsbruck, Klagenlurt, 
Lubiana, Linz, Olmiitz, Retchenberg 
Saai Salisburgo, franco spese

Si occupa dt Cpmpere • Vendite <1i divise,
lon eunonets- tome pure deU* incasso 
dei taglMpdi vera<> 1°/^, di commissione

A*<u1ne Incassi d'ogni !.prur alle più fasore'ch 
(.ondinoci

Fa Aatecipazieai "opra Warrant! •• s*h»n a 
condizioni da convenirsi

Cro«tJ verso documenti di caricazione vengono 
aperti a Londra. TarigL Berlino o su 
altre piazze- alle condizioni piu modiche.

Lettere di Credito vendono rilasciate *u 
qualunque piazza

Oapoaiti in owstoaia. St accettano in 
carte di valore, monete d’oro e d argento, banco 
oote estere a condizioni da pattuirsi.
Vaglia Cambiarli. All» noti»« Cuu «uno 
pipbili i '«giù Cambiarli della Banca d Italia 
veno |.ire italiane opfftire al cambio di jionuli

Trieste, 17 Setterabie 1.195.

M OVO DEPOSITO
MOBILI E TAPPEZZERIE

EMILIO ZVIRN & C
Tritile, Mazut dette Ltynn 10, Triesti: 

Aborrimento in o^p» genere di mobili, tanto 
comuni cbe di IMso, Camere da letto e da 
pranzo tn ogni stile. Mobili di terrò. Sedie di 
ogni qnalità, Tappezzerie d’ogni sorta eoo prò 
prio lavo’itorjjr Prezzi di assolata concorrenza

IIIHUMI HI I II
II „Pensiero Slavo“

si vende a
TRIESTE

nei postini di tabacco siti in :
1) Via delle Poste num. 1,
2) Pialletta 8. Luca num 1,
3) Plassa delle Legna num. 7,
4) Via 8tadlon num. 1,
6t Via della Caserma nnm. 18, 
6) Plassa della Caserma nnm 1,

a Rleba (Fiume) presso l'Agensia 
lnternaslonale di Gassette,

a Volofko presso Giov. 8pendou, 
a Pola nel postino da tabacco di

Ant. Pavletlè (Via Barbacani).

I *■ I I I 11111111

COGtHXT^lO
stravecchio dal vino dalmato di primissima qualità

fiasca f. 3.— '/, fiasca f. 1.70 .

Specialità di vini dalmati da dessert.
Vugava (Vino bianco.stravecchio f. 1.80 per fiasca 
Moscato (Vino nero stravecchie») , 1-50 „ „

fornisce da Spalato in cassette da 6 a 12 bottiglie franco d'hàballiggio 
il primario deposito di vini di Vi LUfiBlC — SPLIT (Spalato) z

MtlEBatìiitiitrl’liBlràAiritJla
, Apparati per la peronospora

del perfezionato sistema VERMOREL
■ Torchi da vino In ogni sfotema

Ritorte, Utensili da cantina, Pompe da vino, 
Macchine per comprimere fieno e paglia. 
Macchine per sgranare II tormentone, Ven-

filatrici. Trebbiatrici ecc- ecc. 
veiigon -' tornite a prezzi notevolmente ridotti, .sotto

garanzia ed a prova, da

JXSLLSR, YIXXrSTÀ
il 2 Praterstrasse N. 49

DiiTasi cataloghi grati» e franco-

Si cercano rioenditari. -- Si pregu di guardarsi dalle contraffazioni


